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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 aprile 2017, n. 553 
D.G.R. n.557 del 02/04/2014: l.r. n.3/2014. - Art.1 "Esercizio delle funzioni amministrative in materia di 
Autorizzazione integrata ambientale Indirizzi applicativi. Revoca

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott. Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, dott.ssa Antonietta Riccio, convalidata dal Direttore 
del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, 
riferisce quanto segue.

Premesso che:
- con l.r. n. 3 del 12 febbraio 2014 recante “Esercizio delle finzioni amministrative in materia di Autorizza-

zione integrata ambientale (AIA) - Rischio di incidenti rilevanti (RIR) - Elenco tecnici competenti in acustica 
ambientale”, pubblicata sul B.U.R.P. n. 21 del 17.02.2014 ed entrata in vigore il giorno stesso della sua pub-
blicazione, è stato disposto quanto segue:
·	art.1 “Dalla data di entrata in vigore della presente legge, la delega per l’istruttoria e il rilascio di prov-

vedimenti di autorizzazione integrata ambientale per l’esercizio degli impianti esistenti e nuovi, nonché 
il riesame, il rinnovo e l’aggiornamento, attribuita nei termini di cui all’articolo 7 della legge regionale 14 
giugno 2007, n.17 e all’articolo 35 della legge regionale 31 dicembre 2010, n. 19, è modificata, soppri-
mendola distinzione temporale rispetto alla presentazione della prima domanda, attribuendo agli enti 
provinciali la competenza su tutte le categorie di attività elencate nell’allegato VIII alla parte, seconda del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e s.m.i., con esclusione di quelle 
rife rite al trattamento dei rifiuti urbani (o derivanti dal ciclo dei rifiuti urbani) riconducibili alle categorie 
5.2 (impianti di incenerimento dei rifiuti urbani), 5.3 (impianti per l’eliminazione dei rifiuti non pericolosi) 
e 5.4 (discariche) che sono attribuite alla competenza della Regione Puglia, nonché di quelle considerate 
dall’articolo 23 della legge regionale 3 luglio 2012, n. 18 (Assestamento e prima variazione al bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2012) e dall’articolo 13 della legge regionale 20 agosto 2012, n. 24 
(Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei Servizi pubblici locali)”;

-	a seguito dell’entrata in vigore della prefata legge, sono emersi contrasti interpretativi in ordine alla sua 
corretta interpretazione ed applicazione, segnatamente in riferimento alla individuazione dell’Autorità 
competente in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale per gli impianti di Rifiuti Urbani: tali dubbi 
interpretativi hanno successivamente indotto la Giunta Regionale, con Delibera n. 557 del 02/04/2014: l.r. 
n. 3/2014. – Art. 1 “Esercizio delle funzioni amministrative in materia di Autorizzazione integrata ambien-
tale Indirizzi applicativi, a specificare quali fossero i procedimenti amministrativi di competenza regionale e 
quali quelli di competenza delle Province. In particolare con il predetto atto la Giunta deliberava di specifi-
care che fossero ascritti alla competenza- della Regione i procedimenti relativi agli impianti di rifiuti previsti 
dal PRGRU di cui alla Delibera di Consiglio Regionale n. 204/2013 in cui si svolgono le attività di cui ai punti 
5.2 – 5.3 e 5.4 dell’Allegato VIII alla Parte seconda del d.lgs. n. 152/2006 e smi e che, viceversa, fossero di 
competenza delle Province, i procedimenti di AIA differenti da quelli di cui ai punti precedenti, così testual-
mente disponendo:

 “La Regione è Autorità Competente A.I.A., ai sensi dell’articolo 5 del D.Lgs. 152/06, per gli impianti previsti 
dal Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU) approvato con Deliberazione del Consiglio Regio-
nale 8 ottobre 2013, n. 204 in cui si svolgono attività di cui ai punti 5.2, 5.3 e 5.4 dell’Allegato VIII alla parte 
seconda del Testo Unico Ambientale.
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La Provincia è Autorità Competente AIA, ai sensi dell’articolo 5 del D.Lgs. 152/06, per tutti gli impianti 
diversi da quelli di cui al punto precedente che insistono sul territorio di propria competenza.”

Considerato che:
- dagli Enti delegati, ed in particolare dalla Città Metropolitana di Bari, è stato più volte rappresentato, relati-

vamente ad impianti di trattamento dei rifiuti urbani (o derivanti dal ciclo dei rifiuti urbani) riconducibili alle 
categorie 5.2, 5.3 e 5.4 (discariche), non previsti dal Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU) 
approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 204 dell’8 ottobre 2013, il difetto di competenza 
“all’esercizio delle funzioni amministrative in materia di autorizzazione integrata ambientale relativamente 
all’intervento in oggetto, stante il disposto dell’art. 1 della l.r. n.3 del 12.02.2014 che ha introdotto un crite-
rio di riparto oggettivo riferito esclusivamente alla tipologia di attività esercita nell’impianto e riferito alla 
classificazione del rifiuto ivi trattato. Né del resto, il richiamo alla Dgr n. 557 del 2.04.2014 è utile a superare 
il criterio fissato con la richiamata Legge regionale in tema di riparto delle competenze amministrative ov-
vero a introdurne ulteriori di nuovi, atteso che, come noto, nel vigente sistema giuridico un atto deliberativo 
regionale di indirizzo (qual è la citata Dgr) non può costituire strumento giuridico idoneo a innovare le fonti 
del diritto precostituite per Legge” (cfr. nota, in atti, della Città Metropolitana di Bari prot. n. PG0055674 del 
22.04.2016);

- gli Enti delegati, ed in particolare la Città Metropolitana di Bari, hanno di tal guisa determinato l’irricevibilità 
delle istanze ad esse presentate ai sensi della 1.r. n. 3/2014 e della predetta D.G.R. n. 557/2014 “per carenza 
di potere dell’Ente ad esprimersi, in quanto non ricompresa nel novero delle funzioni amministrative espres-
samente delegate in suo favore in subiecta materia dalla Legge” (cfr. note, in atti, della Città Metropolitana 
di Bari prot. n. PG0028501 del 29.02.2016, n. PG0043895 del 04.04.2016, n.PG0093695 del 21.07.2016): 
a fronte della dianzi citata declaratoria di irricevibilità dell’istanze di AIA, quest’ultime risultano allo stato 
inevase;

- l’insanabile conflitto interpretativo della norma regionale e dei suoi indirizzi applicativi insorto tra ente de-
legante ed enti delegati, ha generato e continua tutt’ora a generare controverse interpretazioni che rappre-
sentano motivo ostativo alla definizione dei relativi procedimenti di VIA/AIA, così determinando una stasi 
dell’azione amministrativa: infatti a cagione della impossibilità di individuare in maniera chiara ed univoca 
l’Autorità competente al rilascio dell’AIA a mente di quanto previsto dall’art. 14 co. 7 della l.r. n. 11/2001 e 
smi, anche i procedimenti avviati su istanza di parte ai sensi dell’art. 14 co. 1 della l.r. n. 11/2001 e dell’art. 
10 co. 2 del d.lgs. n. 152/2006 e smi (procedimento coordinati VIA - AIA), risultano ancora pendenti, stante 
la carenza dell’indefettibile parte istruttoria inerente al provvedimento di AIA;

- presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali, cui afferisce il Servizio VIA/VIncA, risultano pendenti proce-
dimenti di VIA-AIA coordinati, inerenti ad impianti di trattamento dei rifiuti urbani (o derivanti dal ciclo 
dei rifiuti urbani) riconducibili alle categorie 5.2, 5.3 e 5.4 (discariche), non previsti dal Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU) approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale 8 ottobre 2013, n. 
204, il cui provvedimento conclusivo non può essere emesso a causa dell’assenza delle determinazioni AIA, 
per quanto sopra rappresentato.

Rilevato che:
- uno dei principi cardine della normativa comunitaria e nazionale e che deve permeare l’azione amministra-

tiva è quello della certezza del diritto: detto principio implica la conoscibilità a priori delle norme giuridiche 
da osservare, attiene alla trasparenza delle attività dell’amministrazione, che deve rivolgersi ai cittadini 
comunitari con una normativa chiara, facilmente comprensibile e prevedibile nella sua applicazione;

- i principi alla base dell’art. 2 della l. n. 241/1990 e smi posti a presidio del dovere della Pubblica Ammini-
strazione di concludere il procedimento con l’adozione di un provvedimento finale, sia nell’ipotesi in cui il 
procedimento sia conseguente ad un’istanza del privato cittadino, sia nel caso in cui detto procedimento 
debba essere iniziato d’ufficio, impongono che vi sia una definizione chiara ed inequivocabile dell’assetto 
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delle competenze inerenti il rilascio di titoli ed atti valutativi ed autorizzativi;
- il mancato o tardivo assolvimento delle disposizioni della 1. n. 241/1990 e smi e lo sforamento dei pedis-

sequi termini previsti per la conclusione dei procedimenti amministrativi, espone la Sezione Autorizzazioni 
Ambientali della Regione Puglia - quale Autorità competente ex art. 5 co. 1 lett. p) del d.lgs. n. 152/2006 
e smi al rilascio del provvedimento di VIA che faccia luogo all’AIA, nel caso di procedimenti coordinati - ad 
eventuali azioni giurisdi7ionali ai fini della declaratoria di illegittimità del silenzio inadempimento oltreché 
a possibili azioni risarcitorie da parte degli istanti dinanzi al Tar.

Richiamato l’art. 13 co. 4 della 1.r. n. 24/2012, così come emendato dall’art. 10 della l.r. n. 20 del 4 agosto 
2016 che così dispone:

“Al fine di adottare un uniforme iter procedurale su tutto il territorio regionale in materia di adeguamento 
degli impianti di trattamento dei rifiuti urbani indifferenziati, recupero di FORSU da raccolta differenziata 
e smaltimento di rifiuti urbani indifferenziati e/o derivanti dal loro trattamento alle previsioni della 
pianificazione, le procedure VIA ed AIA di tali impianti sono di competenza della Regione Puglia fatte salve 
quelle pendenti dinanzi alle Province e alla Città metropolitana. La Giunta adotta entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente comma, le linee guida riportanti i contenuti tecnici minimi della 
documentazione da allegare alle istanze di verifica di compatibilità ambientale e autorizzazione integrata 
ambientale. Le disposizioni contenute nel presente comma prevalgono su previgenti disposizioni normative 
regionali con esse incompatibili.”

Evidenziato che:
- la suddetta legge è stata pubblicata sul B.U.R.P. n. 90 del 04.08.2016 ed è entrata in vigore in giorno stesso 

della sua pubblicazione: a partire da tale data risultano indiscutibilmente ascritte alla competenza della 
Regione Puglia le procedure di VIA ed AIA finalizzate all’adeguamento alle previsioni della pianificazione 
degli impianti di trattamento dei rifiuti urbani indifferenziati, recupero di FORSU da raccolta differenziata e 
smaltimento di rifiuti urbani indifferenziati e/o derivanti dal loro trattamento;

- in ordine al riparto delle competenze in materia di AIA, è a tutt’oggi indefettibile l’esigenza di individuare 
l’autorità competente allo svolgimento dell’istruttoria AIA ed al rilascio del relativo atto per quelle istanze 
trasmesse nel lasso di tempo intercorso tra l’approvazione della D.G.R. n. 557/2014 ed il 04.08.2016, data 
di entrata in vigore della l.r. n. 20/2016.

Ritenuto che la prefata esigenza possa essere assolta revocando la D.G.R. n. 557/2014, stabilendo che - per 
ragioni di economia procedimentale e di efficacia dell’azione amministrativa, oltre che al fine di concludere i 
procedimenti amministrativi pendenti - le istruttorie relative alle istanze di AIA, a tutt’oggi avviate ed in corso 
di svolgimento, siano esse coordinate in un procedimento di VIA ovvero autonome, debbano essere concluse 
dall’Autorità che le ha avviate.

Viste:
- la Parte Seconda del d.lgs. n. 152/2006 e smi recante “Norme in materia ambientale”;

- la l.r. n. 17/2000 recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia di tutela ambienta-
le”;

- la l.r. n. 11/2001 e smi recante “Norme sulla valuta.zione di impatto ambientale”;
- la l.r. n. 17/2007 recante “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle fun-

zioni amministrative in materia ambientale”;
- la l.r. n. 24/2012 e smi recante “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo 

dei servizi pubblici locali”;
- la l.r. n. 3/2014 recante “Esercizio delle funzioni amministrative in materia di Autorizzazione integrata am-

bientale (AIA) – Rischio di incidenti rilevanti (RIR) – Elenco tecnici competenti in acustica ambientale”;
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- la D.G.R. n. 557 del 02/04/2014 recante “l.r. n. 312014 – art. 1 “Esercizio delle funzioni amministrative in 
materia di autorizzazione integrata ambientale. Indirizzi applicativi”;

- la l.r. n. 14/2015 recante “Disposizioni urgenti in materia di sviluppo economico, lavoro, formazione profes-
sionale, politiche sociali, sanità, ambiente e disposizioni diverse”;

- la l.r. n. 20/2016 recante “Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifiche alla legge regio-
nale 20 agosto 2012, n. 24 (Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei 
servizi pubblici locali)”.

Visti in particolare:
- l’art. 14 co. 1 lett. b) della l.r. n. 11/2001 e smi che dispone “Salvo che per i titoli abilitativi edili, il provvedi-

mento positivo di VIA, adottato ai sensi della presente legge, sostituisce o coordina tutte le autorizzazioni, 
intese, concessioni, licenze, pareri, nulla-osta e assensi comunque denominati in materia ambientale e pae-
saggistica, necessari per la realizzazione l’esercizio dell’opera o dell’impianto. Esso sostituisce, in particola-
re:
b. l’AIA a norma di quanto previsto dall’articolo 10 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 132 (Norme in 

materia ambientale)”;
- l’art. 14 co. 7 della l.r. 11/2001 e smi che dispone “Le autorizzazioni, intese, concessioni, licene, pareri, nul-

la-osta e assensi comunque denominati, di cui alle lettere a), b) e c) del comma 1 sono rilasciati dall’ufficio 
competente nell’ambito della Conferenza di servizi di cui all’articolo 15, prevalendo su ogni diversa disciplina  
regionale di qualsiasi rango sulla competenza.”

- l’art. 10 co. 2 del d.lgs. n. 152/2006 e smi che dispone “Le regioni e le province autonome assicurano che, 
per i progetti per i quali la valutazione d’impatto ambientale sia di loro attribuzione e che ricadano nel 
campo di applicazione dell’allegato VIII del presente decreto, la procedura per il rilascio di autorizzazione 
integrata ambientale sia coordinata nell’ambito del procedimento di VIA. È in ogni caso disposta l’unicità 
della consultazione del pubblico per le due procedure.... (omissis) ...”.

Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e smi e della l.r. n. 28/2001 e smi
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 

l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze dell’organo politico ai sensi dell’art. 4, 
co. 4 della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente,
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni 

Ambientali, nonché dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 
Paesaggio,

- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore proponente e, per l’effetto:
1. di dare atto che a livello regionale si ravvisa la necessità di operare una valutazione ai fini del riordino delle 

deleghe delle funzioni amministrative in materia ambientale, in particolare riferimento a quelle disposte 
a favore delle Province, al fine di garantire un uniforme svolgimento dei procedimenti di valutazione ed 
autorizzazione ex Parte II del d.lgs. n 152/2006 e smi;
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2. di prendere altresì atto della necessità di individuare univocamente le autorità competenti AIA, chiarendo 
in maniera inequivoca il riparto delle competenze in materia di valutazione ed autorizzazioni ambientali, 
a mezzo di norme che non si prestino a differenti e contrastanti applicazioni ed interpretazioni, al fine di 
scongiurare il perdurare dell’inerzia amministrativa e non lasciare inevase le relative istanze di ALA;

3. di revocare la D.G.R. n. 557 del 2 aprile 2014, stabilendo che, per ragioni di economia procedirnentale e 
di efficacia dell’azione amministrativa, oltre che al fine di concludere i procedimenti amministrativi pen-
denti - le istruttorie relative alle istanze di AIA, a tutt’oggi avviate ed in corso di svolgimento, siano esse 
coordinate in un procedimento di VIA ovvero autonome, debbano essere concluse dall’Autorità che le ha 
avviate;

4. di stabilire che il presente provvedimento sia pubblicato sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale dell’ 
“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale;

5. di trasmettere, a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali, copia della presente deliberazione alla Città 
Metropolitana di Bari, alle Province, all’ARPA Puglia, al MATTM-DG-VIA, a Confindustria Puglia affinché 
svolga attività di informazione presso i propri iscritti e le Associazioni di categoria;

6. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   13  giugno 2017, n. 916
PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020 – Asse 3 – Obiettivo Specifico 3.1 – Azione 3.1.1 – Bando 
Open Community PA 2020 – Linee di indirizzo e Approvazione Proposta “Territorial Digital Index-TDI”: abi-
litare il dialogo delle componenti territoriali per un’efficace attuazione delle Agende Digitali nell’ambito 
delle strategie di Smart Specialization”, con Regione Puglia capofila.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base della relazione istruttoria espletata dalla 
Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo 
economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, riferisce quanto segue.

Premesso
E’ stato pubblicato l’Avviso per il finanziamento di interventi volti al trasferimento, all’evoluzione e alla 

diffusione di buone pratiche attraverso Open Community PA 2020 a valere sul PON Governance e Capacità 
Istituzionale 2014-2020 – Asse 3 – Obiettivo Specifico 3.1 – Azione 3.1.1per 12 milioni di euro.

L’obiettivo dell’Avviso è promuovere cooperazione, scambio di esperienze, conoscenze, soluzioni, per una 
pubblica amministrazione più efficiente, più efficace nel rispondere ai bisogni di cittadini e imprese, più vicina 
ai territori, più capace di costruire forme stabili di collaborazione istituzionale fondate su una governance 
innovativa. Le buone prassi potranno riguardare l’efficacia e l’efficienza delle procedure, la trasparenza 
dell’azione amministrativa, i processi di spesa, l’interoperabilità dei sistemi informativi, i sistemi di gestione 
delle amministrazioni, le procedure di controllo, i processi di approvvigionamento, la semplificazione di bandi, 
atti e modulistica.

I progetti ammissibili, che dovranno concludersi finanziariamente e fisicamente entro il 2018, potranno 
avere una dimensione finanziaria compresa fra 200 e 700 mila euro e dovranno prevedere interventi coerenti 
con i risultati attesi previsti dai primi 3 Obiettivi Tematici (OT) della programmazione 2014-2020 della politica 
di coesione (ricerca e innovazione, tecnologie dell’informazione e della comunicazione, competitività delle 
imprese). Le proposte progettuali devono essere inviate da parte dell’Ente Capofila entro il 9 giugno 2017.

Considerato
Il partenariato che presenta la proposta progettuale deve essere composto complessivamente da un 

minimo di tre Pubbliche Amministrazioni, di cui almeno un Ente Cedente e non meno di due Enti Riusanti e 
deve essere rappresentato da un Ente Capofila, obbligatoriamente scelto tra gli Enti Riusanti. L’Ente Capofila 
svolge il ruolo di Centrale di Committenza per tutti gli Enti facenti capo al partenariato.

Ciascuna Pubblica Amministrazione ammissibile può partecipare a più di una proposta di intervento ma 
può essere Ente Capofila e in una sola proposta di intervento.

Il Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, per il tramite della 
Sezione Ricerca, Innovazione e Capacità istituzionale, si è reso disponibile a coordinare le iniziative regionali 
per la partecipazione all’Avviso in argomento, condividendo con tutte le altre strutture l’ipotesi di candidare la 
Regione Puglia come Ente Capofila di una proposta progettuale finalizzata alla realizzazione di uno strumento 
di monitoraggio delle Agende digitali regionali, “Territorial Digital Index-TDI”: abilitare il dialogo delle 
componenti territoriali per un’efficace attuazione delle Agende Digitali nell’ambito delle strategie di Smart 
Specialization”.

Questa proposta, infatti, è valutata di rilevanza strategica sia per il nostro ente che per tutte le altre Regioni 
italiane, perché garantisce in tema di Agenda Digitale la fase di execution attraverso una visione conoscitiva 
unitaria di quanto realizzato, in fase di realizzazione e/o ancora da realizzare e la sua più corretta accountability 
nei confronti della autorità comunitarie e nazionali e dei cittadini dei territori di riferimento.

Valutato che
I contenuti, i temi e l’innovativo concetto di quadrupla elica, al centro delle attività di progetto, sono da 
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considerarsi veri e propri componenti aggiuntivi alle politiche di innovazione e di Specializzazione Intelligente, 
già intraprese dall’amministrazione regionale.

Il progetto assume quindi priorità strategica per essere selezionato come quello sul quale candidare la 
Regione Puglia in qualità di Ente Capofila.

Altrettanto significativa è la candidatura della Regione Puglia all’Avviso, come partner di eventuali altri 
progetti per il finanziamento di interventi volti al trasferimento, all’evoluzione e alla diffusione di buone 
pratiche attraverso Open Community PA 2020.

Considerato, infine, che
La proposta “Territorial Digital Index-TDI”: abilitare il dialogo delle componenti territoriali per un’efficace 

attuazione delle Agende Digitali nell’ambito delle strategie di Smart Specialization” (TDI) mira a contribuire 
ad alcuni obiettivi specifici del Bando:
• miglioramento dell’efficacia e aumento dell’efficienza delle procedure a tutti i livelli dell’organizzazione am-

ministrativa,
• miglioramento della trasparenza, partecipazione e comunicazione a sostegno dell’azione amministrativa
• miglioramento dei modelli e strumenti di controllo di gestione delle Amministrazioni. 

In particolare, la proposta TDI prende avvio dalle Buone Pratiche di Regione Piemonte e Regione Lazio 
finalizzate alla creazione e implementazione di uno strumento di policy intelligence per il supporto alle deci-
sioni,a1 monitoraggio e alla programmazione strategica in ambito Agenda Digitale per
i) consentire analisi dinamiche del contesto locale e delle politiche basate su dati ed evidenze;
ii) favorire accountability e analisi di impatto/outcomes del finanziamento sulle politiche per il digitale

Nel riuso si intende rendere scalabile un set di strumenti che integrino le componenti “osservatorio” 
di raccolta/aggregazione dati e “comunità di pratica” per supporto alla conoscenza e l’empowerment delle 
amministrazioni coinvolte riscontrabili in
i) linee guida per la creazione del Laboratorio locale in tema di Agenda Digitale (metodologia osservatorio/

empowerment stakeholder locali);
ii) assessment dati e indicatori (accountability interoperabilità standard);
iii) componete applicativa (fruizione web, cloud SaaS).

Il partenariato della proposta TDI è composto da:
1. Regione Puglia – Regione capofila, ricevente
2. Regione Piemonte – cedente
3. CSI Piemonte – cedente
4. Regione Lazio – cedente
5. CISIS – cedente
6. Regione veneto – ricevente
7. ANCI Puglia – ricevente
8. Città metropolitana – ricevente

Il budget complessivo del progetto è di € 686.000,00. La durata del progetto è di 12 mesi.

Tutto ciò premesso, l’Assessore propone alla Giunta Regionale:
• di prendere atto delle premesse e approvare la partecipazione della Regione Puglia in qualità di Ente Capo-

fila per la proposta progettuale “Territorial Digital Index-TDI”: abilitare il dialogo delle componenti territo-
riali per un’efficace attuazione delle Agende Digitali nell’ambito delle strategie di Smart Specialization”;

• sostenere la partecipazione della Regione Puglia al Bando Open Community PA 2020 - PON Governance e 
Capacità Istituzionale 2014-2020 – Asse 3 – Obiettivo Specifico 3.1 – Azione 3.1.1 – candidando eventuali 
altri progetti in qualità di partner, secondo priorità coerenti con il Programma di Governo, individuate dai 
Direttori di Dipartimento;
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• affidare al Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, per il tramite 
della Sezione Ricerca, Innovazione e Capacità istituzionale, le attività connesse al progetto “Territorial Digi-
tal Index” ed al coordinamento e monitoraggio delle altre iniziative di partecipazione della Regione all’Avvi-
so in argomento.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale in base all’art.4, comma 4, lettera k della L.R. n.7/97. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

LA GIUNTA REGIONALE
- udita la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo economico;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, che attestano la conformità alla legislazione 

vigente;
- a voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

• di prendere atto delle premesse e approvare la partecipazione della Regione Puglia in qualità di Ente Capofi-
la per la proposta progettuale “Territorial Digital Index-TDI”: abilitare il dialogo delle componenti territoriali 
per un’efficace attuazione delle Agende Digitali nell’ambito delle strategie di Smart Specialization”;

• sostenere la partecipazione della Regione Puglia in qualità di partner, candidando eventuali altri progetti al 
Bando Open Community PA 2020 - PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020 — Asse 3 — Obiet-
tivo Specifico 3.1 — Azione 3.1.1, secondo priorità coerenti con il Programma di Governo, individuate dai 
Direttori di Dipartimento;

• affidare al Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, ‘istruzione, formazione e lavoro, per il tramite 
della Sezione Ricerca, Innovazione e Capacità istituzionale, tutte le attività connesse al progetto “Territorial 
Digital Index” ed al monitoraggio delle altre iniziative di partecipazione della Regione all’Avviso in argomen-
to.

• di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   13  giugno 2017, n. 932
Società Acquedotto Pugliese SpA. Assemblea del 27 aprile 2017. Ratifica partecipazione.

Il Presidente, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, 
confermata dal Dirigente Vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e dal Segretario Generale della 
Presidenza, riferisce quanto segue:

la Regione Puglia è azionista unico della Società Acquedotto Pugliese SpA, concessionaria per la gestione 
del Servizio Idrico Integrato, giusta D.Lgs. 141 dell’11 maggio 1999, sino al 31/12/2018.

Con nota prot. n. 44643 del 13 aprile 2017, acquisita al protocollo della Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale al n. 458 del 14 aprile 2017, è stata convocata l’Assemblea ordinaria della Società, presso la Sede 
Sociale, in prima convocazione, il giorno 21 aprile 2017, alle ore 10,00, e, occorrendo, in seconda convocazione 
per il giorno 27 aprile 2017, stessa ora e luogo, per deliberare sul seguente Ordine del Giorno:
1. Conferimento dell’incarico di revisione legale dei conti ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs 39/2010- Deliberazio-

ni inerenti e conseguenti;
2. Verifica degli obiettivi assegnati all’ex Amministratore Unico di Acquedotto Pugliese Spa, per l’anno 2015. 

Deliberazioni inerenti e conseguenti.
La documentazione relativa agli argomenti all’Ordine del Giorno è pervenuta con distinte comunicazioni 

mail, da parte del Responsabile dell’Area Affari Societari della Società, del 14 aprile 2017, acquisite al 
protocollo della Sezione Raccordo al Sistema Regionale al n. 459 del 14 aprile 2017.

Per la partecipazione della Regione Puglia all’Assemblea, il Capo di Gabinetto, d’ordine del Presidente, 
con nota prot. AOO_21/2410 ha adottato un Atto di Indirizzo (allegato n. 1 e parte integrante della presente 
deliberazione) sulla base della Relazione Tecnica elaborata dalla Struttura competente e parte integrate 
dell’Atto di Indirizzo.

Tutto quanto premesso, occorre ratificare l’Atto di Indirizzo e la partecipazione all’Assemblea ordinaria 
della Società Acquedotto Pugliese del 27 aprile 2017.

Il Presidente propone, quindi, alla Giunta di deliberare.
Il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, lett. K della 

L.R. n. 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

LA GIUNTA

visto l’allegato n.1 e parte integrante della presente deliberazione;
udita la relazione del Presidente proponente;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata, e per 
l’effetto di:
1) di ratificare l’atto di indirizzo del adottato dal Capo di Gabinetto, d’ordine del Presidente, con nota prot. n. 

AOO_21/prot. 2410 del 27/04/2017 (allegato n. 1 e parte integrante della presente deliberazione);
2) ratificare la partecipazione alla Assemblea della Società Acquedotto Pugliese SpA, tenutasi presso la Sede 

Sociale, il giorno 27 aprile 2017, ore 10,00;
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3) di ratificare, nell’ambito della partecipazione alla predetta Assemblea,
1. con riferimento al punto n. 1 dell’o.d.g.

- l’approvazione della proposta del Collegio Sindacale che risulta dall’Allegato sub a) e parte integrante 
del richiamato Atto di Indirizzo, di conferire l’incarico di eseguire la revisione legale dei conti della 
Società Acquedotto Pugliese SpA, ai sensi dell’Art. 14 c. 1 e 2 del D. Lgs n. 39/2010, nonché della lex 
specialis della gara, previa verifica dei requisiti di legge, alla Società BDO Italia SpA;

- l’indirizzo di prevedere, nell’incarico di revisione legale dei conti della Società Acquedotto Pugliese 
SpA, alla Società BDO Italia SpA, che l’esecuzione sia riferita agli esercizi 2017-2018-2019, che la sca-
denza coincida con l’approvazione del Bilancio Consolidato 2019, il corrispettivo sia pari all’importo 
risultante dall’offerta economica, salvo gli adeguamenti di legge, la possibilità di modificare in con-
tratto in ragione degli eventi conseguenti alla scadenza della concessione per la gestione del Servizio 
Idrico Integrato, di cui al D.Lgs. 141 dell’Il maggio 1999;

- in accoglimento della proposta del Collegio Sindacale, l’indicazione che il bilanci di esercizio e con-
solidato al 31 dicembre 2016 della Società Acquedotto Pugliese SpA saranno certificati dal revisore 
uscente Reconta Ernst & Young SpA;

2. con riferimento al punto 2 dell’o.d.g., ratificare la formale autorizzazione all’erogazione del Premio 
di Risultato all’Amministratore Unico di Acquedotto Pugliese SpA, per l’anno 2015, nella misura di due terzi 
dell’importo massimo previsto.

4) di pubblicare la presente deliberazione sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13  giugno 2017, n. 972
L.r. n. 14 marzo 2016, n. 3 “Reddito di dignità regionale e politiche per l’inclusione sociale attiva” e Reg.R. 
n. 8 del 23 giugno 2016 attuativo. Approvazione indirizzi operativi per il potenziamento dei percorsi di atti-
vazione nell’ambito della misura regionale “RED” e modifiche alla Del. G:R: n. 928/2016.

L’Assessore al Welfare, Arch. Salvatore Negro, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della 
Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
- il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) all’Obiettivo Tematico VIII fissa gli obiettivi generali di 

intervento e le priorità di investimento per la promozione dell’occupazione sostenibile e di qualità ed sostegno 
alla mobilità dei lavoratori;

- il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) all’Obiettivo Tematica IX fissa gli obiettivi generali di 
intervento e le priorità di investimento per l’attuazione di una più ampia strategia regionale per il contrasto 
alle povertà e per l’inclusione sociale attiva di persone svantaggiate sotto il profilo economico, con disabilità, 
vittime di violenza o grave sfruttamento e a rischio di discriminazione;

- in relazione alle priorità di investimento di cui agli Assi VIII e IX del POR Puglia 2014 2020, con legge regionale 
n. 3 del 14 marzo 2016, “Reddito di dignità regionale e politiche per l’inclusione sociale attiva”, la Regione 
Puglia ha inteso promuovere una strategia organica di contrasto al disagio socioeconomico, alle povertà e 
all’emarginazione sociale, attraverso l’attivazione di interventi integrati per l’inclusione sociale attiva, nel ri-
spetto dell’articolo 34 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, degli articoli 1, 2, 3, 4, 38, della 
Costituzione italiana, nonché in sinergia e coerenza con i requisiti, le modalità di accesso, e i criteri di deter-
minazione del beneficio economico della misura di sostegno al reddito nazionale, denominato Sostegno per 
l’Inclusione Attiva (S.I.A.), di cui all’articolo 1, comma 386, della legge n. 208/2015, come definiti dal decreto 
interministeriale di cui all’articolo 1, comma 387, delle medesima legge n. 208/2015;

- In questo contesto, la Giunta Regionale ha provveduto alla approvazione del regolamento attuativo della legge 
regionale, il Regolamento Regionale n. 8 del 23 giugno 2016 pubblicato sul BURP n. 72/2016, assicurando la 
maggiore coerenza con il Decreto Interministeriale del Ministero del Lavoro e Politiche sociali di concerto con il 
Ministero Economie e Finanze, firmato il 26 maggio 2016 che, in attuazione della I. n. 208/2015, che disciplina 
il SIA nazionale e per la cui stesura la Direzione Generale Inclusione e Politiche sociali del MLPS ha mantenu-
to un confronto costante con le strutture tecniche deputate degli Assessorati al Welfare di tutte le Regioni 
italiani, attraverso il “Tavolo dei programmatori sociali” istituito in seno alla governance del PON Inclusione. 
Le caratteristiche della Misura sono, inoltre, coerenti con i criteri di selezione delle operazioni, con i target di 
destinatari, con le fasi procedurali di selezione di cui al Documento “Metodologia e Criteri per la selezione 
delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 nella seduta dell’11 marzo 
2016;

- I criteri di selezione delle operazioni per gli interventi finanziati con FSE, come approvati dal Comitato di Sorve-
glianza del POR Puglia 2014-2020 nella riunione dell’Il marzo 2016, individuano gli avvisi di diritto pubblico per 
l’erogazione di finanziamenti a terzi (persone, imprese, ecc.), secondo le procedure previste dalla normativa 
comunitaria, nazionale e regionale vigente. L’avviso pubblico è individuato anche per le azioni rivolte a soste-
nere l’inserimento di soggetti svantaggiati di cui all’Asse VIII-Occupazione. Si tratta di un avviso pubblico con 
procedura a sportello che per le fasi procedurali, i requisiti di ammissibilità e i criteri di valutazione, i soggetti 
beneficiari e i target di destinatari finali è del tutto coerente con quanto previsto dal Documento “Metodologia 
e Criteri per la Selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020.

CONSIDERATO CHE:
- Con Del. G.R. n. 928 del 28 giugno 2016 la Giunta Regionale ha già provveduto ad approvare l’Avviso pub-
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blico per le manifestazioni di interesse per il popolamento del Catalogo dei tirocini per l’inclusione e dei 
progetti di sussidiarietà e di prossimità nelle comunità locali;

- Con Del. G.R. n. 1014 del 07 luglio 2016 la Giunta Regionale ha già provveduto ad approvare l’Avviso pub-
blico per la presentazione delle domande di accesso alla misura economica del Reddito di Dignità quale 
strumento di inclusione sociale attiva coerente con le finalità e le tipologie di operazioni ammissibili a valere 
sul FSE degli Assi prioritari VIII e IX del POR Puglia 2014-2020;

- La citata Del. G.R. n. 1014/2016, quanto alla copertura finanziaria della misura ReD regionale, indicale ri-
sorse che nell’ambito della Programmazione del POR Puglia 2014-2020 a valere sul FSE dell’OT VIII e OT IX 
saranno destinate ai percorsi di inclusione sociale attiva, sia in termini di indennità per la partecipazione 
a percorsi di tirocinio e di inclusione sociale attiva sia per l’accesso ai servizi, in misura non inferiore a 30 
milioni di euro per annualità, nel rispetto dei risultati attesi per ciascuna Azione, come dichiarati nel POR 
Puglia 2014-2020, oltre alle risorse comunitarie, nazionali e regionali per la compartecipazione dei servizi e 
il funzionamento delle strutture tecniche di Ambito territoriale per l’attuazione delle operazioni;

- Con Decreto Ministeriale del 16 marzo 2017 del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali (MLPS) e del Mini-
stero dell’Economia e Finanze si è provveduto a modificare e integrare il Decreto Ministeriale del 26 maggio 
2016 di disciplina del SIA — Sostegno per l’Inclusione Sociale attiva, alla cui disciplina è connessa la discipli-
na del ReD con specifico riferimento ad alcuni dei requisiti di accesso e alla procedura istruttoria in coope-
razione con INPS, in qualità di “soggetto attuatore” per il MLPS, e pertanto si rende necessario integrare e 
modificare gli strumenti attuativi regionali del ReD per assicurare la piena coerenza e il nuovo allineamento 
delle procedure istruttorie al fine di assicurare l’efficiente svolgimento nell’interesse dei destinatari finali 
della misura.

- Per effetto del suddetto Decreto la platea dei destinatari della Misura nazionale SIA, e quindi della Misura 
regionale ReD ad essa integrata, a partire dal 2017 registrerà un grande ampliamento, a beneficio di tutti i 
richiedenti del beneficio economico. Questa estensione di platea rende necessario ampliare le tipologie di 
percorsi di attivazione per i cittadini destinatari di ReD e SIA, al fine di integrare sempre il patto individuale 
di inclusione sociale attiva con un preciso impegno all’attivazione, e di superare i limiti oggettivi ai numeri 
di tirocini per l’inclusione e di progetti di sussidiarietà fin qui presentati su piattaforma dai soggetti pubbli-
ci, privati e nonprofit pugliesi. Infatti tra il luglio 2016 e il maggio 2017 sono state completate e inserite a 
catalogo manifestazioni di interesse che sviluppano un totale di n. 5324 posti di tirocinio per l’inclusione in 
organizzazioni pubbliche e private e di progetti di sussidiarietà in organizzazioni non profit;

- è necessario procedere alla definizione della procedura di selezione delle operazioni di titolarità dei Sog-
getti beneficiari pubblici (i Comuni associati in Ambiti territoriali), con specifico riferimento ai seguenti 
elementi:
1. criteri di riparto dei fondi FSE di cui alle Azioni 9.1-9.4 già oggetto di impegno contabile per l’annualità 

2016 di presentazione delle domande;
2. caratteristiche dei progetti di attuazione richiesti ai Soggetti beneficiari pubblici nell’ambito della proce-

dura non competitiva di attribuzione delle risorse;
3. procedura per l’approvazione dei dispositivi di pagamento e il dialogo cooperativo con INPS-Poste Italia-

ne per la procedura di pagamento del beneficio economico ReD mediante accredito su carta acquisti;
- è necessario modificare la Del. G. R. n. 928/2016 di approvazione dell’Avviso pubblico per le manifestazioni 

di interesse per il popolamento del Catalogo dei tirocini per l’inclusione e dei progetti di sussidiarietà e di 
prossimità nelle comunità locali, integrando anche la nuova tipologia di “Lavoro di comunità”;

- è necessario modificare la Del. G.R. n. 1014/2016 di approvazione dell’Avviso pubblico per la presentazione 
delle domande di accesso alla misura economica del Reddito di Dignità, al fine di adeguare i requisiti di ac-
cesso e i criteri di priorità nell’accesso (griglia di valutazione multidimensionale) allineandoli a quelli definiti 
per il SIA nazionale, così da favorire l’estensione della platea di potenziali destinatari.

Tanto premesso e considerato, rinviando a successivo provvedimento per la ricognizione complessiva 
delle Azioni di cui all’OT VIII e IX del POR Puglia 2014-2020 con le rispettive dotazioni finanziarie da destinare 
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all’attuazione del Reddito di Dignità e con i rispettivi target prioritari, a copertura della Misura ReD per 
il triennio 2017-2019 di spesa (domande presentate nell’annualità 2016-2018) e per le modifiche alla 
Del. G.R. n. 1014/2016 in recepimento delle novità introdotte dal Decreto Interministeriale 16 marzo 
2017, si procede con il presente provvedimento a:
- prendere atto del ruolo di soggetti beneficiari delle operazioni di che trattasi, al fine della attua-

zione della misura regionale “RED – Reddito di Dignità” ricoperto dai Comuni pugliesi, associati in 
Ambiti territoriali sociali ai sensi della I. n. 328/2000 e della I.r. n. 19/2006 con il successivo Regola-
mento attuativo (Reg. R. n. 4/2007 e s.m.i.), costituiti nella forma giuridica di Associazione tra Comu-
ni mediante Convenzione ovvero di Consorzio tra Comuni. I Comuni associati, in qualità di Soggetti 
Beneficiari per l’attuazione delle Azioni sopra indicate, sono tenuti a presentare apposito progetto 
di utilizzo delle risorse richieste per tipologia di target di destinatari e tipologia di intervento di at-
tivazione previsto per i rispettivi target, nell’ambito di una apposita procedura competitiva. Si rinvia 
ad apposito atto dirigenziale della Dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione 
reti sociali la approvazione di apposito schema di disciplinare di attuazione per l’assegnazione delle 
risorse a ciascun Ambito territoriale e dello schema di progetto di intervento da approvare per cia-
scun Ambito territoriale;

- approvare il criterio di riparto annuale delle risorse tra i Soggetti beneficiari pubblici, nell’ambito 
della procedura non competitiva, il seguente criterio di riparto:

 num. domande ammissibili per ciascun Ambito territoriale, a seguito di istruttoria condotta sulla 
base di quanto definito con Del. G.R. n. 1014/2016 e successive modificazioni.

- Approvare l’Allegato A alla presente deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale, 
che reca le modifiche alla Del. G.R. n. 928/2016, al fine di apportare all’Avviso pubblico per le ma-
nifestazioni di interesse per il popolamento del Catalogo dei tirocini per l’inclusione e dei progetti 
di sussidiarietà e di prossimità nelle comunità locali, le modifiche necessarie ad introdurre la terza 
tipologia di percorso di attivazione, denominata “lavoro di comunità”, che gli Enti locali possono 
attivare per favorire iniziative di prossimità e di coinvolgimento mirato dei destinatari del RED in 
contesti familiari, di condomini e di quartieri solidali, per lo svolgimento di attività di prossimità a 
beneficio di bambini, anziani, disabili e più in generale delle comunità locali, per la risposta a spe-
cifici bisogni di accompagnamento e assistenza ma anche di promozione e integrazione. Si rinvia a 
successivo provvedimento della Dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti 
Sociali per il recepimento delle modifiche apportate alla Del. G.R. n. 928/2016 disponendo le neces-
sarie modifiche alla piattaforma www.sistema.puglia.it/red di gestione del catalogo delle opportuni-
tà di attivazione.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale n. 28/2001 e smi
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della I.r. n. 7/1997 art. 4 comma 
4 lett. k).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente della 

Sezione;
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- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1) di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte sostanziale del presente provvedimento;

2) di prendere atto delle Del. di G. R. n. 928/2016 e n. 1014/2016 di approvazione degli Avviso pubblici per 
l’attuazione del ReD;

3) di prendere atto del Decreto Ministeriale del 16 marzo 2017 del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali 
(MLPS) e del Ministero dell’Economia e Finanze si è provveduto a modificare e integrare il Decreto Mi-
nisteriale del 26 maggio 2016 di disciplina del SIA — Sostegno per l’Inclusione Sociale attiva, alla cui di-
sciplina è connessa la disciplina del ReD con specifico riferimento ad alcuni dei requisiti di accesso e alla 
procedura istruttoria in cooperazione con INPS;

4) di approvare l’Allegato A al presente provvedimento, che ne costituisce parte integrante e sostanziale, che 
reca le modifiche alla Del. G.R. n. 928/2016, al fine di introdurre la terza tipologia di percorso di attivazio-
ne, -denominata “lavoro di comunità”;

5) di approvare quale criterio di riparto delle somme annualmente disponibili per il finanziamento del RED il 
numero di domande ammissibili per ciascun Ambito territoriale;

6) di demandare alla dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali la approva-
zione di apposito schema di disciplinare di attuazione per l’assegnazione delle risorse a ciascun Ambito 
territoriale e dello schema di progetto di intervento da approvare per ciascun Ambito territoriale;

7) di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   27  giugno 2017, n. 994
Contt n. 5839/01/L e n. 5840/01/L. Competenze professionali avv.Enrico Del Monaco,difensore Regione. 
Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione di residui passivi perenti- Art.51,comma 2,lett.G del 
D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii - D.G.R. n. 637 del 02/05/2017.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di Alta Professionalità “Procedure 
conferimenti incarichi e liquidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente Amministrativo e 
dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

A conclusione dei diversi procedimenti, l’avv. Enrico Del Monaco ha presentato nel corso degli anni le 
parcelle per i compensi maturati, alcune delle quali rimaste, ad oggi, inevase.

Tra queste, quelle relative ai seguenti contenziosi:
1) cont. n. 5835/01/1 – Deliberazione di G.R. n. 1255 del 31/07/2007 – Corte di Appello Bari-) – R.G. 835/2007 

– valore € 16.808,19 - definito con sentenza n. 640/09 dep. il 23/06/2009; parcella 26/10/ 2009-Prot. n. 
11/L/20361;

2) cont. n.5836/01/L – Deliberazione di G.R. n.1255 del 31/07/2007 – Corte di Appello Bari – R.G.829/07 
– valore € 6.530,20- definito con sentenza n. 638/09, dep. il 22/06/2009; parcella 26/10/2009-Prot. 
n.11/L/20361;

3) cont. n. 5837/01/L –  Deliberazione di G.R. n. 1255 del 31/07/2007 – Corte di Appello Bari - R.G. 830/07 
– valore 47.738,38 – definito con sentenza n. 637/09, dep. il 22/06/2009;parcella 26/10/2009-Prot. n. 
11/L/20361;

4) cont. n.5838/2001/L –  Deliberazione di G.R. n. 1255 del 31/07/2007 – Corte di Appello Bari - R.G.828/07 
– valore 3621,60 – definito con sentenza n. 636/07, dep. il 22/06/2009;parcella 26/10/2009- Prot. 
n.11/L/20361;

5) Cont. n. 5839/01/1 – Deliberazione di G.R. n. 1255 del 31/07/2007 – Corte di Appello Bari - R.G. 873/07 
– valore C 68. 326,40- definito con sentenza n.721/2012, dep. il 26/06/2012 ;parcella 19/09/2012-Prot.n. 
11/L/16986;

6) cont. n. 5840/01/1 – Deliberazione di G.R. n. 1255 del 31/07/2007 – Corte di Appello Bari-R.G. 826/07 
– valore € 60.142,23 – definito con sentenza n. 641/09, dep. Il 23/06/2009;parcella 26/10/2009- Prot. n. 
11/L/20361;

- Il professionista, al fine di imprimere una accelerazione ai pagamenti delle competenze spettantigli per i 
suelencati giudizi pari ad € 29.613,61, con nota a.r. datata 07/11/2016, acquisita al Protocollo dell’Avvo-
catura in data 10/11/2016 con il n. AOO-024/14762, ha manifestato la propria disponibilità a praticare un 
abbattimento del totale imponibile nella misura del 20% ;

- Acquisita l’autorizzazione alla deroga all’ordine cronologico da parte dell’Avvocato Coordinatore in con-
siderazione dello sconto accordato, effettuata l’istruttoria, in ossequio alla Direttiva di cui alla D.G.R. n. 
189/2014, modif. ed integr. dalla D.G.R. n. 1204/2014, applicata la riduzione richiesta, previo aggiorna-
mento dell’aliquota del CAP e IVA, rispettivamente al 4% e 22%, rideterminazione degli onorari, riparti-
zione delle spese in imponibile ed esenti, il suddetto importo è stato rideterminato nella minore somma 
complessiva di € 20.807,46, al lordo di ritenuta, importo accettato e condiviso dal professionista con mail 
del 18/11/2016. - Con D.D. n. 800 del 30/11/2007 si è proceduto ad impegnare sul cap.1312 bilancio 2007 
n. impegno 456, la somma complessiva di € 16.698,62 (Cont. 5839/01/L=€ 8.349,31 + Cont. 5840/01/L= € 
8.349,31).

- Pertanto, l’impegno di spesa è divenuto oggetto di perenzione amministrativa.
- Tanto premesso, si rende necessaria la reiscrizione del residuo passivo perento dell’importo complessivo di 

€ 16.698,62 sul cap. 1312 del corrente esercizio finanziario.
- Vista la D.G.R. n. 637 del 2.5.2017con cui la Giunta Regionale autorizza le competenti Strutture regionali al 
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prelievo dal fondo dei residui passivi perenti, con contestuale riassegnazione agli originari capitoli di spesa, 
delle somme occorrenti nei limiti degli spazi finanziari autorizzati e, precisamente, nel limite di 30 milioni di 
euro.

- Rilevato che l’art. 51, comma 2, lett.g del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che le variazioni necessarie 
per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti debbano 
essere effettuate con provvedimento della Giunta regionale

COPERTURA FINANZIARIA - D.LGS 118/2011 e L.R. 16 NOVEMBRE 2001, N.28 E S.M.I.
- Al finanziamento della spesa di € 16.698,62 si provvede con imputazione alla Missione 1; Programma 11; 

Titolo 1 Cap. 1312 “Spese per competenze professionali relative a liti, arbitrati” previa variazione in dimi-
nuzione , in termini di competenza e cassa, di pari importo, della Missione 20;Programma 1;Titolo 1;Cap. 
1110045”Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui passivi perenti”, riveniente dall’impegno assunto 
con A.D. 800 – cap. 1312 – bil 2007 –n. imp.456;

- Il presente provvedimento comporta il prelievo dal Fondo per la copertura dei Residui perenti, con le relati-
ve variazioni al Bilancio di previsione 2017-2019, al documento tecnico di accompagnamento ed al bilancio 
gestionale ai sensi dell’art.51,comma 2,IetteraG) del D.Igs n.118/2011 e s.m.i.

- La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica ga-
rantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico Parte I sezione I della legge 
n. 232/2016(Legge di stabilità 2017).

- all’ impegno, liquidazione e pagamento della spesa complessiva di C 20.807,46, si provvederà, previo rico-
noscimento del debito dell’importo eccedente, con successiva determinazione dirigenziale dell’Avvocatura 
Regionale;

- trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L.136/2010 e s.m.i.(cfr 
nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/03/2011).

- Si ritiene opportuno precisare che la precedente proposta di delibera avente codice CIFRA AVV/
DEL/2017/00013 è stata restituita dalla Sezione Bilancio e Ragioneria con nota Prot. AOO- 116/1764 del 
07/02/2017 con la seguente motivazione: “Le variazioni di bilancio per la reiscrizione dei residui perenti 
necessitano della autorizzazione di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’art. 1 della Legge n. 
232 dell’11 dicembre 2016, per l’esercizio finanziario 2017”.

- Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata, propone l’adozione del conseguente atto 
finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della 
delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure conferi-

menti incarichi e liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato Coordi-
natore dell’Avvocatura Regionale,

- A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
parte integrante ed essenziale;

- di provvedere all’approvazione della variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, 
con prelievo dai fondi per la copertura dei Residui Passivi Perenti e relativa imputazione al Capitolo 1312 per 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 7-7-2017 38301

€ 16.698,62, tanto in termini di competenza che di cassa, così come specificato in narrativa;

- di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto;

- di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragio-
neria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Ivo 118/2011;

- di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, previo riconosci-
mento del debito per l’importo eccedente, l’atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della 
spesa complessiva a favore del professionista.;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   27  giugno 2017, n. 1013
Dgr 2456/2014 :Allegato 4 “Lavoro minimo di cittadinanza”. Indicazioni operative per l’attuazione dei per-
corsi formativi in favore dei percettori di ammortizzatori sociali anche in deroga beneficiari della misura 
denominata” lavoro minimo di cittadinanza”.

L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria 
espletata dai competenti uffici, così come confermata dal Dirigente della Sezione Promozione e tutela del 
Lavoro ,riferisce quanto segue:

Con D.G.R. n. 2456/2014, è stata approvata la strategia regionale per l’inclusione attiva e il contrasto 
alla povertà in attuazione della Legge regionale n. 37 /2015 art. 15, unitamente agli indirizzi operativi per la 
realizzazione delle misure complessivamente denominate “Lavoro di cittadinanza.”

Il “ lavoro di cittadinanza” si compone di due misure: la prima, denominata “Cantieri di cittadinanza,” 
prevede l’attivazione di percorsi di inclusione sociale per soggetti disoccupati da almeno 12 mesi o inoccupati, 
la seconda, denominata “Lavoro minimo di cittadinanza”, è riservata a coloro che sono percettori di 
ammortizzatori sociali, anche in deroga.

La misura “lavoro minimo di cittadinanza”, finanziata con i fondi PAC-POC Puglia – Linea Ammortizzatori 
sociali in deroga, ai sensi della DGR 2456/2014, per 7 milioni e mezzo di euro, attua l’Accordo quadro 
sottoscritto dal Presidente della Regione Puglia il 28 luglio 2014 con le Organizzazioni sindacali Cgil-Cisl–Uil e 
Ugl di Puglia, denominato “Secondo Piano Straordinario per il lavoro – lavoro di cittadinanza”.

La misura così denominata, si pone l’obiettivo di coinvolgere attivamente gli attori istituzionali e socio–
economici nella identificazione e nell’attivazione delle leve di crescita del sistema produttivo locale e 
territoriale, nonché di attivare percorsi di sussidiarietà e responsabilità civile delle imprese per promuovere 
occupazione e sviluppo sostenibile sul territorio, definendo altresì una riconversione in senso produttivo 
della spesa assistenziale sostenuta per i percettori di ammortizzatori sociali di cui alla normativa vigente.

Con la stessa Deliberazione di Giunta regionale sono state disciplinate le modalità dì attuazione della 
misura prevedendo che i Comuni, associati in Ambiti territoriali (di cui alla Lr. n. 19/2006), gli altri Organismi 
di diritto pubblico ed i soggetti privati del territorio (imprese, organizzazioni del terzo settore), potessero 
attivare progetti di cantieri di inclusione attiva per la realizzazione di opere e servizi di pubblica utilità a fronte 
di misure di sostegno al reddito per il contrasto della povertà.

La Legge regionale n. 14 del 7 aprile 2015 ha disciplinato all’art.3 il tirocinio di orientamento, formazione, 
inserimento/reinserimento finalizzato all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione in 
favore di persone già prese in carico dai servizi sociali e sanitari professionali. Lo stesso articolo 3 disciplina anche 
l’indennità di partecipazione al tirocinio come sostegno dì natura economica finalizzato all’inclusione sociale.

Con Dgr n 905/2015 è stata stabilita l’indennità-sostegno economico.
Con Atti Dirigenziali nn 881/2015 e 591/2015de1 Servizio Lavoro si è proceduto rispettivamente all’adozione 

dell’Avviso Pubblico per la misura “Lavoro minimo” destinata ai percettori dì ammortizzatori sociali anche in 
deroga dalla erogazione delle risorse a favore degli Ambiti territoriali.

Nel corso delle annualità 2015 e 2016 sono stati attivati n.45 progetti per la misura denominata “lavoro 
minimo di cittadinanza” della durata complessiva di mesi 6 .

Con Dgr n.430/2016, al fine di intercettare il maggior numero di percettori di ammortizzatori sociali in 
deroga, a parziale integrazione della Dgr 2456/2014 è stato disposto che i percettori di ammortizzatori sociali 
in deroga 2013, ove fosse cessata l’indennità di mobilità erogata dall’Inps potessero essere avviati ai progetti 
per le misure denominate lavoro minimo o cantieri di cittadinanza a completamento delle misure di politiche 
attive già attivate in favore degli stessi lavoratori negli anni precedenti.

Con nota n.AOOO60/0010861/2016, la Sezione Promozione e tutela del lavoro , in attuazione della Dgr 
2456/2014,ha prorogato il limite temporale dei progetti presentati fino al completamento dei dodici mesi 
accogliendo le numerose sollecitazioni e richieste in tal senso da parte dei Responsabili degli Uffici di Piano 
degli Ambiti territoriali.

Considerato che molti progetti presentati da parte dei soggetti pubblici e/o privati nelle manifestazioni 
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di interesse per l’attuazione della misura suddetta contemplano anche specifici percorsi formativi tesi ad 
aggiornare ulteriormente le competenze professionali possedute dai singoli lavoratori;

Considerato che la partecipazione dei lavoratori alla formazione in oggetto deve avvenire alla conclusione 
delle attività di cantiere;

Considerato che in data 6 febbraio 2017 si sono concluse le attività formative di cui all’Avviso 2/2016 
approvato con Dgr 466/2016 che prevedeva fra i destinatari dei progetti dì formazione anche i beneficiari della 
misura denominata “Lavoro minimo dì cittadinanza” ; Viste le richieste pervenute da parte dei Responsabili 
degli Uffici di Piano degli Ambiti territoriali;

Si rende necessario autorizzare i Responsabili degli Uffici di Piano dei singoli Ambiti territoriali e/o Consorzi 
di Comuni, ad avviare a formazione i lavoratori che abbiano concluso la partecipazione ai progetti di cantiere 
stessi, fornendo loro indicazioni operative in ordine all’utilizzo delle risorse già liquidate con Atto Dirigenziale 
n. 591/2015 di seguito riportate:

“I progetti formativi dovranno essere individuati fra quelli compresi e previsti dal Catalogo dell’Offerta 
formativa approvato con atti della Sezione formazione professionale e presente in WWW Sistema Puglia- 
Sezione Formazione professionale link Cataloghi formativi.

Gli Ambiti territoriali, attraverso una manifestazione di interesse, inviteranno gli Enti di formazione 
presenti sul territorio a presentare apposita candidatura per l’offerta formativa, gli Organismi formativi che sì 
candideranno dovranno essere accreditati inseriti nell’Elenco degli Organismi accreditati ex DGR ,n.195/2012 
e s.m.i. I percorsi saranno attuati secondo le regole del sistema W.T.W e nei limiti di spesa previsti per i singoli 
lavoratori con riferimento ai costi orari e all’indennità di frequenza”.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n. 28/2001 E S.M.I.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di uscita della 

spesa e da essa non deriva alcun onere finanziario a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale ,di specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) 
della L.R. 7/97 e dalla Deliberazione di G.R. n. 3261/98;

LA GIUNTA

udita la relazione;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

• di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato;

• di autorizzare i responsabili degli uffici di piano ad utilizzare le risorse destinate alla formazione e già ero-
gate con atto n. 591 del 2015 secondo gli indirizzi operativi per l’attività formativa in favore dei beneficiari 
della misura denominata “lavoro minimo di cittadinanza’ in attuazione della Dgr 2456/2014 così come deli-
neati in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati;

• di disporre che la conclusione delle attività formative dovrà avvenire entro il 30/11/2017;

• di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   27  giugno 2017, n. 1018
Ferrotramviaria S.p.A.. Prolungamento della linea ferroviaria Bari Lamasinata-Quartiere S. Paolo, dalla sta-
zione “Ospedale” alla stazione “Cecilia”. Integrazione del contratto di servizio rep. n. 010999 del 14.12.2009.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, riferisce quanto segue.

Con decreto n. 861 del 3.11.1999 il Ministero dei Trasporti rilasciava alla società Ferrotramviaria S.p.A. 
la concessione per la costruzione e la gestione dell’infrastruttura del collegamento ferroviario di Bari con il 
Quartiere San Paolo in diramazione della linea Bari-Barletta di cui la stessa Società era concessionaria della 
costruzione e dell’esercizio, oggi svolto per contratto sottoscritto con questa Regione in data ....

A completamento dei lavori di realizzazione della linea fino alla stazione Ospedale S. Paolo, con deliberazione 
n. 1768 del 23-9-2009 la Giunta Regionale ha riconosciuto la qualifica di “servizio minimo”, ai sensi dell’art.5 
della L.R. n. 18/02, al servizio ferroviario svolto sul predetto collegamento autorizzando contestualmente – 
per la sua gestione – la sottoscrizione di contratto di servizio integrativo di cui al rep 009633 del 16.10.2008.

Con atto n. 54 del 05.07.2006 il Dirigente del Settore Programmazione e Vie di Comunicazione, su istanza 
della società Ferrotramviaria, ha determinato di: “rilasciare a Ferrotramviaria S.p.A. la concessione per la 
costruzione del prolungamento del collegamento ferroviario di tipo metropolitano del quartiere residenziale 
San Paolo con l’area centrale della città di Bari, integrato alla linea della ferrovia Bari-Barletta, dalla fermata 
Ospedale San Paolo alla zona Cedila e alla zona Regioni”.

Con successiva determinazione n. 172 del 16.11.2009 veniva approvato il progetto esecutivo del 1° lotto 
funzionale denominato “Prolungamento del collegamento metropolitano Bari Lamasinata – Bari Quartiere 
San Paolo dalla fermata Ospedale alla Zona Cecilia e Viale Regioni (Ferrovie Bari Nord1 – 1° lotto Funzionale” 
dell’importo complessivo di € 25.431.185,39.

In vista del completamento dei lavori del suddetto prolungamento alla fermata “Cecilia” la società 
Ferrotranviaria ha attivato le procedure per l’apertura all’esercizio ai sensi degli artt. 4 e 5 del DPR 753/80, 
con effettuazione delle previste verifiche e prove funzionali ex art. 5 del citato DPR, propedeutiche al rilascio 
da parte del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti - USTIF del prescritto nulla osta tecnico ai fini della 
sicurezza di cui al citato DPR.

La sopraggiunta entrata in vigore del DM 5 agosto 2016 “Individuazione delle reti ferroviarie rientranti 
nell’ambito di applicazione del decreto legislativo 15 luglio 2015 n. 112 per le quali sono attribuite alle regioni 
le funzioni e i compiti di programmazione e di amministrazione” pubblicato sulla GU 15.9.2016, serie generale 
n. 216, individua nell’allegato A del medesimo decreto, tra cui rientra la linea ferroviaria Bari-Lamasinata-
Quartiere San Paolo, le reti per le quali si applica il decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162 “Attuazione delle 
direttive 2004/49/CE e 2004/51/CE relative alla sicurezza e allo sviluppo delle ferrovie comunitarie. (GU n.234 
del 8-10-2007 - Suppl. Ordinario n. 199) demandando all’Agenzia nazionale per la sicurezza delle Ferrovie 
(ANSF) svolge i compiti e le funzioni previste dal medesimo decreto legislativo.

Ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 10 agosto 2007, n. 162 il gestore dell’infrastruttura, su richiesta del legale 
rappresentante, deve ottenere un’autorizzazione di sicurezza dall’ANSF. L’Autorizzazione di sicurezza può 
contenere limitazioni e/o prescrizioni per parti limitate dell’infrastruttura.

Inoltre ai sensi dell’art. 8, comma 8 del D.Lgs. 10 agosto 2007, n. 162, lI gestore di un’infrastruttura 
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ferroviaria apre al pubblico esercizio linee ferroviarie nuove o rinnovate, o con i sottosistemi di natura 
strutturale nuovi o modificati dopo aver acquisito le certificazioni, le omologazioni e le autorizzazioni nonché 
tutti i permessi necessari ai sensi delle vigenti normative.

In relazione a quanto sopra la società Ferrotramviaria S.p.A., con nota prot. 2877/17/p del 6.3.2017, ha 
chiesto all’ANSF di esprimere un parere/autorizzazione in merito all’apertura al pubblico esercizio della tratta 
ferroviaria in prolungamento fino alla stazione Cecilia, corredando l’istanza con il “Report di ricognizione degli 
atti di messa in servizio” della nuova tratta, predisposto da RINA in qualità di Valutatore Indipendente per 
la Sicurezza riconosciuto dall’ANSF, in merito alle autorizzazioni, collaudi e verifiche effettuate fino alla data 
dell’avvio del pre-esercizio, al fine di attestare che vi siano le condizioni per l’apertura al pubblico esercizio 
della tratta in argomento.

L’Agenzia Nazionale per la Sicurezza Ferroviaria, con nota prot. 003485/2017 del 29.3.2017, ha dato 
riscontro alla nota prot. 2877/17/p del 6.3.2017 della Società Ferrotramviaria precisando tra l’altro che “le 
eventuali mitigazioni operative risultanti dagli esiti dell’analisi di conformità al decreto ANSF 4/2012 e di 
quella condotta in applicazione del Regolamento UE 402/2013 dovranno essere pienamente recepite nelle 
prescrizioni di esercizio da inviare a questa sede e applicate all’atto dell’apertura al pubblico esercizio”.

Poiché la realizzazione dell’intervento ha comportato il prolungamento per circa 576 m della esistente 
galleria la cui lunghezza complessiva è diventata di circa 2522 m e come tale rientrante nell’applicazione delle 
norme di cui al DM 28.10.2005, la competente Commissione Sicurezza Gallerie Ferroviarie istituita presso 
il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ha espresso il proprio parere nella riunione del 22.03.2017, prot 
n.04/2016, nei termini seguenti:
- che il sistema galleria nella tratta Cittadella – Cecilia di lunghezza complessiva di 2522 m., comprendente 

le fermate S. Gabriele, Ospedale e Cecilia, può ritenersi conforme ai requisiti del D.M. 28.10.2005, tenuto 
conto del piano di adeguamento delineato dal Gestore e delle prescrizioni e raccomandazioni di cui ai pre-
cedenti considerato, con eventuale aggiornamento del piano di adeguamento;

- che la messa in esercizio nella tratta da fermate Ospedale e Cecilia, potrà avvenire sotto la responsabilità 
del Gestore nelle more di adozione delle misure di adeguamento previsto per l’intero sistema galleria, che 
dovrà tenere conto delle prescrizioni di cui ai sopra riportati considerato, nel rispetto dei requisiti che dalla 
stessa Ferrotramviaria 5.p.A sono stati dichiarati come “soddisfatti al momento dell’attivazione” o come 
“soddisfatti al momento dell’attivazione, in virtù delle norme già in vigore presso il Gestore dell’infrastrut-
tura”. L’efficacia di detti requisiti, sarà verificata con apposita esercitazione entro 120 giorni dall’apertura 
all’esercizio delle gallerie per la definizione del Piano di Emergenza esterno con i servizi pubblici e le imprese 
ferroviarie.

Successivamente l’Agenzia Nazionale per la Sicurezza Ferroviaria con nota prot. 7006/2017 del 22.06.2017 
dando atto del procedimento di verifica sulla documentazione tecnica inviata a corredo dell’istanza proposta 
dalla Società Ferrotramviaria, ha richiesto alla stessa Società ulteriori integrazioni ed adeguamenti alla 
documentazione ritenuti comunque non ostativi all’apertura all’esercizio.

Nella stessa nota, appena citata, l’Agenzia Nazionale per la Sicurezza Ferroviaria richiamata la disciplina 
contenuta nell’art. 8 comma 8 del D.Lgs. 162/2007 - il quale prescrive che l’apertura al pubblico esercizio di 
una tratta nuova o modificata è un compito del Gestore dell’Infrastruttura previa acquisizione di certificazioni, 
omologazioni e autorizzazioni nonché di i tutti permessi necessari ai sensi delle vigenti normative,
• ribadisce di non ritenere necessario il rilascio della prevista Autorizzazione alla Messa in Servizio dei sotto-

sistemi componenti il nuovo tratto di ferrovia in parola per effetto della verificata coincidenza dell’attuale 
situazione di pre-esercizio (già disposta, con nulla osta tecnico ex art. 102 del DPR n. 753/1980, dal Ministe-
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ro delle Infrastrutture e Trasporti – Ustif con lettera n. 1797 del 29/09/2016) e lo stato di “messa in servizio 
dei sottosistemi” così come previsto dal procedimento di rilascio dell’Autorizzazione alla Messa in Servizio 
di cui all’art. 1, comma 2, lettera u) del D.Lgs. 191/2010;
• precisa che: “per quanto attiene il rilascio dell’Autorizzazione di Sicurezza, nel caso in parola, la stessa 

potrà essere rilasciata solo in esito all’esame del Sistema di Gestione della Sicurezza trasmesso all’ANSF 
da Ferrotramviaria, la quale fino ad allora è autorizzata a proseguire la propria attività ai sensi dell’art. 3 
comma 3 del D.M 5 Agosto 2016”.

• conclude rappresentando che: “nelle more degli adeguamenti documentali richiesti non si ravvisano per-
tanto, per quanto di competenza, elementi ostativi per l’emanazione dei provvedimenti per l’apertura al 
pubblico esercizio relativamente agli aspetti di sicurezza della circolazione, stante il disposto normativo 
del D.Lgs. 162/2007”.

Poiché ad oggi, sulla stessa linea ferroviaria, la Società Ferrotramviaria s.p.a. opera già un “servizio minimo” 
di trasporto pubblico di passeggeri per ferrovia (giusto contratto di servizio sottoscritto con la Regione Puglia 
rep. n. 010999 del 14.12.2009) attraverso un’offerta articolata in n. 54 treni/giorno con una percorrenza di 
173.024 trenixkm/anno, l’intervento infrastrutturale di prolungamento della linea ferroviaria dalla fermata 
“Ospedale” alla fermata “Cecilia”, non comporta una modificazione della capacità dell’infrastruttura e non 
accresce l’offerta degli attuali servizi di trasporto in termini di numero di treni al giorno.

Affinché allora possa essere meglio soddisfatta la domanda di mobilità generata dal quartiere S. Paolo 
di Bari, risulta opportuno estendere il servizio di trasporto passeggeri, oggi limitato alla fermata capolinea 
“Ospedale”, sino alla fermata “Cecilia”, nuovo capolinea del prolungamento in oggetto.

Il programma di esercizio dei servizi ferroviari da svolgere sulla linea Bari-S. Paolo, rimane dunque inalterato 
nel numero dei treni al giorno, comportando – a seguito del prolungamento di tutte le corse attualmente 
attestate alla stazione “Ospedale” sino alla stazione “Cecilia”- una maggiore percorrenza annua di 10.044 
trenixkm.

Ciò comporta la determinazione del maggiore corrispettivo, da erogarsi anche per la gestione della nuova 
infrastruttura da attivare, nonché del relativo servizio di trasporto pubblico, sulla base dei corrispettivi unitari 
del contratto integrativo rep. n. 009633 del 16.10.2008, già applicati per le attuali percorrenze chilometriche 
e per l’attuale infrastruttura in esercizio, adeguati ai sensi della L.R. n. 10/2009.

Per quanto sopra esposto, vista la nota della Società Ferrotramviaria Spa prot. 07410/17/P del 27.06.2017, 
di richiesta alla sottoscrizione dell’appendice del contratto di servizio in essere, si propone di autorizzare nei 
termini sopra riportati, l’aggiornamento del programma di esercizio del servizio ferroviario metropolitano 
Bari – S. Paolo attestandolo alla fermata di Cecilia, previa sottoscrizione di un contratto di servizio aggiuntivo, 
integrativo di quello sottoscritto in data 14.12.2009 rep. n. 010999 del 14.12.2009, che preveda, oltre 
all’incremento delle percorrenze annue per complessivi 10.044 trenixkm/anno, da sussidiare con l’attuale 
corrispettivo unitario pari a 8,58 €/trenoxkm/anno, l’incremento del corrispettivo annuo per la gestione della 
nuova infrastruttura per complessivi € 220.658,65.

Complessivamente, per la componente servizi di trasporto pubblico e la componente gestione 
dell’infrastruttura, il maggiore corrispettivo annuo, al netto iva, è pari a: € 86.177,52 (10.044 trenixkm/anno 
x 8,58 €/trenoxkm) + € 220.658,65 = € 306.836,17.

Sulla base delle indicazioni sopra riportate può essere sottoscritto il relativo contratto di servizio integrativo 
di quello vigente utilizzando lo schema già approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 2410 del 
4.12.2009, con validità a partire dalla data in cui Ferrotramiaria s.p.a., in qualità di gestore dell’infrastruttura 
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ferroviaria, a norma dell’art. 8, comma 8 del D.Lgs. 162/2007 aprirà al pubblico esercizio la tratta ferroviaria 
in oggetto, ferma restando la scadenza del 31.12.2021 ai sensi della D.G.R. n. 1453 del 02.08.2013 e della 
determinazione dirigenziale n. 100/2014.

COPERTURA FINANZIARIA
L’onere riveniente dal presente provvedimento pari a € 168.759,894 al lordo iva, trova copertura sulla 

disponibilità del capitolo di spesa n. 551047 del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2017, al cui 
impegno si provvederà entro il corrente esercizio finanziario con successiva determinazione dirigenziale.

<<<   >>>

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, evidenziando che il presente procedimento amministrativo rientra 
nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. n° 7/1997, art. 4-c.4/lett. k.

LA GIUNTA

- UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore;
- VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto Pub-

blico Locale e Grandi Progetti che ne attesta la conformità alla legislazione vigente;
- A voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare e fare proprie le risultanze istruttorie di cui sopra che qui si intendono integralmente riportate;

- di prendere atto che l’Agenzia Nazionale per la Sicurezza Ferroviaria, per quanto di competenza, non ha 
ravvisato elementi ostativi all’apertura al pubblico esercizio del prolungamento alla zona Cecilia del collega-
mento ferroviario Bari - Lamasinata Quartiere S. Paolo;

- di autorizzare la sottoscrizione del contratto di servizio integrativo a quello vigente, secondo lo schema già 
approvato con deliberazione n. 2410 del 4.12.2009, ferma restando la scadenza dello stesso al 31.12.2021, 
giusta DGR 1453/2013 e determinazione dirigenziale n. 100/2014, prevedendo l’aumento della percorrenza 
annua di 10.044 trenixkm e un incremento annuo del corrispettivo pari complessivamente, per servizio di 
trasporto e gestione dell’infrastruttura, a € 306.836,17/anno, oltre iva come per legge. 

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   27  giugno 2017, n. 1020
Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei medici della medicina generale del 29/7/2009 – art. 30 
“Responsabilità Convenzionali e Violazioni. Collegio Arbitrale.“ Surroga componenti di parte pubblica e 
sindacale.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile A.P. e confermata dal 
Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue:

• Premesso che all’art. 30 dell’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei medici della medicina gene-
rale stipulato il 29/7/2009, è prevista l’istituzione, presso ciascuna Regione, di una Commissione Regionale 
paritetica – “Responsabilità Convenzionali e Violazioni - Collegio Arbitrale. “ denominata Collegio Arbitra-
le, composta da n. 7 membri, delegati e preposti alla valutazione delle violazioni delle norme richiamate 
nell’Accordo Collettivo succitato, oltre a quelle richiamate negli accordi Regionali e Aziendali.

• Atteso che la valutazione delle violazioni delle norme ricomprese negli accordi precitati, dà luogo, secondo 
la gravità dell’infrazione, all’applicazione di sanzioni, in ottemperanza alle procedure di cui al co. 7, lett. a), 
b) e c) dell’art. 30 - con deliberazione n. 337/2008 – si procedeva ad istituire l’apposita Commissione suc-
cessivamente integrata e modificata con DGR 30 novembre 2012 n. 2584, che risultava così composta:

1) Avv. Giovanni D’Innella - Presidente - Ordine degli Avvocati di Bari ;

2) Dr. Filippo Anelli - V. Presidente - Ordine dei medici di Bari ;

3) Avv. Paolo Scagliola - Componente - Parte pubblica;

4) Avv. Lucio Affatati – componente – Parte pubblica

5) Avv. Silvano Losacco - Componente - Parte pubblica;

6) Dr. Benedetto Del Vecchio - Componente - O.S. FIMMG;

7) Dr. Ludovico Abbaticchio - Componente - O.S. SMI.

• Preso atto che ai componenti cosi come sopra individuati, per ogni seduta spetta un gettone di presenza 
pari a € 155,00 per il Presidente ed € 125,00 per ogni singolo componente;

• Rilevato che le funzioni di segretario, co. III° art. 30 ACN 29/7/2009, sono svolte da un Funzionario regionale 
nella persona del Dott. Vito Carbone

• Atteso che:
- per la parte Pubblica l’avv. Paolo Scagliola ha rassegnato le dimissioni come da documentazione acquisita 

agli atti;
- per la parte Sindacale il Dr. Ludovico Abbaticchio ha rassegnato le dimissioni come da documentazione 

acquisita agli atti;

• Accertato che si rende necessario ed indispensabile provvedere alla surroga dei predetti componenti, così 
come segue :
- per la Parte Pubblica si propone la nomina del Dott. Giuseppe Leila – Dirigente del Servizio Strategie e 

Governo dell’Offerta Territoriale;
- per la Parte Sindacale è stato designato - il Dr. Michele Falcone – giusto verbale del Comitato Permanente 

Regionale relativo alla seduta del 19/6/2017;

COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16/11/2011, n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale
Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
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del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, co.4 lett. K della L.R. n.7/1997 :

LA GIUNTA
• udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal responsabile 

A.P. e dal Direttore della Sezione;
• a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento :

A) di procedere alla surroga dei Componenti dimissionari della Commissione prevista dall’Accordo Collettivo 
Nazionale per la disciplina dei medici della medicina generale del 29/7/2009, secondo i criteri previsti ai 
co. 2 lett. b) e c), che risulterà così composta :

1) Avv. Giovanni D’Innella - Presidente - Ordine degli Avvocati di Bari 

2) Dr. Filippo Anelli - V. Presidente - Ordine dei medici di Bari 

3) Avv. Paolo Scagliola - Componente - Parte pubblica

4) Avv. Lucio Affatati - Componente – Parte pubblica

5) Avv. Silvano Losacco - Componente - Parte pubblica

6) Dr. Benedetto Del Vecchio - Componente - O.S. FIMMG

7) Dr. Ludovico Abbaticchio - Componente - O.S. SMI.

B) Di stabilire che le funzioni di segretario, co. III° art. 30 ACN 29/7/2009, saranno svolte da un Funzionario 
regionale individuato nel Dott. Vito Carbone – responsabile A.P. Gestione e Monitoraggio degli Accordi 
contrattuali ex art. 8 quinquies del d.lgs.502/92 ;

C) di disporre che il presente atto sia notificato, a cura della Segreteria del Collegio al Presidente ed ai due 
nuovi componenti;

D) di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente atto.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   27  giugno 2017, n. 1021
Assunzioni con procedure di mobilità obbligatoria presso le Aziende ed Enti del S.S.R. del personale autista 
soccorritore dipendente dall’Associazione Italiana della Croce Rossa con rapporto di lavoro a tempo inde-
terminato. Determinazioni.

Il Presidente della Giunta regionale, Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal - funzionario 
istruttore e confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue:

L’art.6, comma 7 del D.Igs. 178/2012, come modificato dall’art.1, comma 397, lett. d) della L. n. 208/2015, 
prevede che “gli enti e le aziende del Servizio sanitario nazionale, anche delle regioni sottoposte ai piani di 
rientro dai deficit sanitari e ai programmi operativi in prosecuzione degli stessi, sono tenuti ad assumere 
con procedure di mobilità, anche in posizione di sovrannumero e ad esaurimento, il personale con rapporto 
di lavoro a tempo indeterminato della CRI e quindi dell’Ente con funzioni di autista soccorritore e autisti 
soccorritori senior, limitatamente a coloro che abbiano prestato servizio in attività convenzionate con gli enti 
medesimi per un periodo non inferiore a cinque anni. Tali assunzioni sono disposte senza apportare nuovi o 
maggiori oneri alla finanza pubblica in quanto finanziate con il trasferimento delle relative risorse occorrenti 
al trattamento economico del personale assunto, derivanti dalla quota di finanziamento del Servizio sanitario 
nazionale erogata annualmente alla CRI e quindi all’Ente. Le spese per il trattamento economico del personale 
trasferito al Servizio sanitario nazionale non sono considerate ai fini del rispetto dei limiti di spesa di cui 
all’articolo 2, comma 71, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. Agli enti e alle aziende sopradette è fatto 
divieto di assunzione del personale corrispondente fino al totale assorbimento del personale della CRI ovvero 
dell’Ente sopradetto”.

La Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica — Ufficio per 
l’Organizzazione del Lavoro Pubblico, con nota prot.n. 67547 del 19.12.2016, ha previsto che “l’assunzione 
in mobilità del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato proveniente dalla C.R.I. con funzioni 
di autista soccorritore debba avvenire, anche in sovrannumero con l’iscrizione in un ruolo ad esaurimento, 
secondo le determinazioni che ciascuna Regione intende adottare per gli enti del Servizio sanitario nazionale”.

Con la medesima nota, la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha precisato che, per quanto riguarda 
l’individuazione del personale autista soccorritore in possesso dei requisiti previsti dalla legge, ciascuna 
Regione è tenuta a far riferimento “all’elenco pubblicato sul Portale Mobilita.gov.it”.

Dal predetto elenco, per la Regione Puglia, risultano n. 8 unità di personale in possesso dei requisiti di legge, 
tutti residenti nella Provincia di Bari e precisamente i signori: Belfiore Muzio, Colella Vincenzo, Scarangella 
Maurizio, Decosmo Filippo, Sirago Giovanni, Castoro Vincenzo, Neviera Ottavio, Pacifico Gaetano. Tale elenco 
nominativo è stato altresì confermato dal Direttore Regionale della Croce Rossa Italiana, con nota prot. n. 
10093 del 22.3.2017.

Al fine di favorire una collocazione di detto personale in ragione della propria residenza, la competente 
Sezione del Dipartimento regionale della Salute, con nota prot. n. 5874 del 16.5.2017, ha richiesto alle 
Aziende ed Enti del S.S.R. con sede nella Città Metropolitana di Bari la disponibilità ad assumere gli autisti 
soccorritori della C.R.I.

La nota citata è stata riscontrata dall’Asl di Bari con propria nota prot. n. 119323/UOR-1 del 23.5.2017, 
dichiarando la propria disponibilità ad assumere 3 unità di personale, nonché dall’AOU “Policlinico” di Bari 
con propria nota prot. n. 41597 del 29 maggio 2017, dichiarando la propria disponibilità ad assumere 1 unità.

Considerato tuttavia che occorre collocare tutte le 8 unità di personale autista soccorritore della C.R.I. e 
che - ai sensi dell’art.6, comma 7 del D.Igs. 178/2012, come modificato dall’art.1, comma 397, lett. d) della 
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L. n. 208/2015 - gli enti e le aziende del Servizio sanitario nazionale sono tenuti ad assumere con procedure 
di mobilità, anche in posizione di sovrannumero e ad esaurimento, le assunzioni sono disposte senza nuovi o 
maggiori oneri alla finanza pubblica e le predette assunzioni non sono considerate ai fini del rispetto dei limiti 
di spesa dell’anno 2004 diminuito dell’1,4 per cento di cui all’articolo 2, comma 71, della legge n. 191/2009.

Si propone pertanto che gli autisti soccorritori dipendenti dalla CRI ed interessati dalla procedura di 
assunzione in mobilità, essendo tutti residenti nella provincia di Bari, siano assunti dagli Enti ed Aziende del 
S.S.R. con sede nel territorio della Città Metropolitana di Bari, ovvero l’ASL Bari, l’AOU “Policlinico” di Bari, 
l’IRCCS “Giovanni Paolo II” di Bari e l’IRCCS “De Bellis” di Castellana Grotte.

Si propone, altresì, che il numero dei dipendenti da collocare in mobilità obbligatoria presso ciascuna delle 
suddette Aziende ed Enti venga determinato sulla base dei seguenti criteri: il numero dei dipendenti a tempo 
indeterminato in forza presso ciascuna Azienda od Ente; il bacino di utenza; la presenza di Pronto Soccorso 
e/o la necessità di effettuare trasporti secondari. Pertanto, il personale della CRI con qualifica di autista 
soccorritore in possesso dei requisiti di cui all’art. 6, comma 7 del D.Igs. 178/2012, modificato dall’art.1, 
comma 397, lett. d) della L. n. 208/2015, come risultante dall’elenco pubblicato sul Portale Mobilita.gov.
it e confermato dal Direttore Regionale della Croce Rossa Italiana con nota prot. n. 10093 del 22.3.2017, 
potrebbe così ripartito:
- ASL Bari – n. 4 unità: sigg.ri Belfiore Muzio, Castoro Vincenzo; Colella Vincenzo; Decosmo Filippo.
- AOU Policlinico di Bari – n. 2 unità: sigg.ri Neviera Ottavio; Pacifico Gaetano.
- IRCCS De Bellis – 1 unità: sig. Scarangella Maurizio.
- IRCCS Giovanni Paolo Il – 1 unità: sig. Sirago Giovanni.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Igs. n.118/2011 e S.M. E I.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale in ordine alla deliberazione in oggetto indicata.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta regionale;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente del 

Servizio “Rapporti istituzionali e Capitale Umano del S.S.R.” e dal Dirigente della Sezione SGO.
A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa specificato:

1. Di disporre che per i motivi e le finalità esposte in narrativa e che qui si devono ritenere riportati integral-
mente, l’assunzione con procedure di mobilità obbligatoria di n. 8 unità di personale autista soccorritore 
con rapporto di lavoro a tempo indeterminato proveniente dall’Associazione Italiana della Croce Rossa 
prevista dall’art.1, comma 397, lett. d) della L. n. 208/2015 avvenga presso gli Enti ed Aziende del S.S.R. 
con sede nel territorio della Città Metropolitana di Bari e, dunque, presso l’ASL Bari, l’AOU “Policlinico” di 
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Bari, l’IRCCS “Giovanni Paolo II” di Bari e l’IRCCS “De Bellis” di Castellana Grotte;

2. Di disporre altresì che il personale della C.R.I. con qualifica di autista soccorritore interessato dalla mobili-
tà, come risultante dall’elenco pubblicato sul Portale Mobilita.gov.it, sia così ripartito:
- ASL Bari – n. 4 unità: sigg.ri Belfiore Muzio, Castoro Vincenzo; Colella Vincenzo; Decosmo Filippo.
- AOU Policlinico di Bari – n. 2 unità: sigg.ri Neviera Ottavio; Pacifico Gaetano.
- IRCCS De Bellis – 1 unità: sig. Scarangella Maurizio.
- IRCCS Giovanni Paolo II – 1 unità: sig. Sirago Giovanni.

3. Di dare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano del SSR della Sezione Strategie e Go-
verno dell’Offerta per gli adempimenti conseguenti al presente provvedimento.

4. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 12.04.1994.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   27  giugno 2017, n. 1022
Piani Comunali delle Coste. Esercizio dei poteri sostitutivi di cui all’articolo 4, comma 8, della Legge re-
gionale 10 aprile 2015, n.17. Nomina commissario ad acta per la redazione del P.C.C. del Comune di Rodi 
Garganico (FG).

Assente l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. 
“Pianificazione delle Coste”, ing. Raffaella Bologna, e confermata dal dirigente del Servizio Demanio costiero 
e portuale, avv. Costanza Marea, e dal dirigente della Sezione, ing. Giovanni Vitofrancesco, riferisce quanto 
segue il Presidente della Giunta, dott. Michele Emiliano:

Premesso che:
Con Delibera di Giunta Regionale n. 1778 del 24/09/2013 la Regione Puglia ha inteso fornire indicazioni 

operative circa la procedura per l’esercizio dei poteri sostitutivi, prevista dall’art. 4, co. 8, della L.R. n. 17/2015, 
da attivare nei casi di mancata adozione, da parte dei Comuni costieri, dei Piani Comunali delle Coste.

In particolare, le modalità operative richiamate dalla summenzionata D.G.R. n. 1778 prevedono una serie di step 
procedurali, tra i quali la nomina di un Commissario ad acta, all’esito della notifica di formale diffida ad adempiere 
nel termine di 60 gg., constatato il permanere dello stato di inerzia. La Giunta regionale, come stabilito dal succitato 
comma 4 dell’art. 8 della L.R. n. 17/2015, conseguentemente nomina “un tecnico della struttura pubblica competente 
quale Commissario ad acta, che adempie alla redazione del Piano nel termine di centottanta giorni”.

La medesima disposizione prevede, altresì, che “il compenso e il rimborso delle spese per l’espletamento 
dell’incarico sono poste a carico del Comune inadempiente”.

Il P.C.C. redatto e approvato dal Commissario ad acta è sottoposto a pronuncia di compatibilità al PRC, nei 
termini di cui all’art. 4, co. 5, della medesima legge regionale.

In relazione al numero dei Comuni inadempienti, il summenzionato provvedimento giuntale n. 1778 ha 
previsto una serie di criteri finalizzati all’individuazione di un ordine oggettivo di priorità secondo il quale 
procedere al commissariamento (Rapporto della lunghezza complessiva della linea di costa ad elevata criticità 
C1 rispetto alla lunghezza complessiva della linea di costa bassa; Rapporto della lunghezza complessiva della 
linea di costa ad elevata sensibilità Si rispetto alla lunghezza complessiva della linea di costa bassa; Attività di 
popolamento a SID).

I dati per la determinazione dei parametri sono desumibili dal Piano Regionale delle Coste e dal Sistema 
Informativo Demanio marittimo.

Evidenziato che:
• conformemente alle indicazioni contenute nella D.G.R. n. 1778, in data 16/12/2013 il Servizio Demanio co-

stiero e portuale ha notificato ai Comuni costieri il suddetto provvedimento, invitandoli a comunicare, entro 
il termine di trenta giorni, lo stato dell’arte della pianificazione comunale;

• allo stato attuale il Comune di Rodi Garganico risulta inadempiente.

Rilevato, peraltro, che:
la Società “Lg Tour” ha presentato ricorso (n. 1079/2016) per “l’accertamento dell’illegittimità del 

silenzio-inadempimento serbato dalla Regione Puglia in ordine alla diffida .... in data 18 luglio 2016, a voler 
ottemperare alla disposizione di cui all’art. 4, comma 8, della Lr. n. 17/2006 e, per l’effetto, a concludere la 
procedura finalizzata all’esercizio dei poteri sostitutivi nei confronti del Comune di Rodi Garganico, mediante 
“nomina con proprio decreto di un Collegio di tecnici regionali con funzioni di Commissario ad acta, per la 
redazione ed approvazione del PCC” nel Comune di Rodi Garganico.

Atteso che:
con sentenza del Tar di Bari n. 162/2017, sezione seconda, il giudicante ha disposto l’accoglimento del 
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ricorso, ordinando alla Regione Puglia di “[..] provvedere all’adozione dei provvedimenti conseguenti all’inutile 
decorso del termine dalla stessa assegnato, con nota prot. n. 3849 del 7.3.2014, al Comune di Rodi Garganico 
per l’adozione del piano comunale delle coste […]”.

Tutto ciò premesso,
l’Amministrazione regionale, in virtù dei poteri sostitutivi conferiti espressamente dall’art. 4, comma 8, 

della L.R. n. 17/2015, ritiene necessario procedere con il commissariamento del Comune di Rodi Garganico, 
così ottemperando anche alla statuizione contenuta nel succitato provvedimento giudiziale.

A tal fine occorre individuare un tecnico in possesso dei requisiti previsti dalla normativa regionale. 
Pertanto, acquisita la dichiarazione di insussistenza di cause di ineleggibilità e inconferibilità, si propone 
la nomina dell’ing. Stefano Giorgio Pagano, funzionario tecnico dell’Autorità di Bacino della Puglia, dal cui 
curriculum si evincono le capacità professionali idonee all’assolvimento dell’incarico.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/2001 E SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi 
in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 co. 4 lett. k) della L.R. 7/97 e 
dell’articolo 4, comma 8, della L.R. n. 17/2015, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto 
finale.

LA GIUNTA

• UDITA la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta, dott. Michele Emiliano;
• VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento della A.P. “Pianificazione delle coste”, del 

Dirigente del Servizio Demanio costiero e portuale, nonché del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimo-
nio, a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA di

• prendere atto di quanto in premessa descritto;

• attivare la procedura per l’esercizio dei poteri sostitutivi, conformemente a quanto previsto dall’art. 4, com-
ma 8, della L.R. n. 17/2015 per la redazione e approvazione del Piano comunale delle Coste del Comune di 
Rodi Garganico;

• nominare, a tal fine, l’ing. Stefano Giorgio Pagano, funzionario tecnico dell’Autorità di Bacino della Puglia, il cui 
curriculum vitae si allega alla presente deliberazione per farne parte integrante, quale Commissario ad acta per 
la redazione del Piano Comunale delle Coste di Rodi Garganico entro il termine di centottanta giorni;

• stabilire che il compenso e il rimborso delle spese per l’espletamento dell’incarico saranno a carico del 
Comune di Rodi Garganico;

• disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   27  giugno 2017, n. 1025
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 -Asse VIII “Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il so-
stegno alla mobilità professionale” – Approvazione schema di Avviso pubblico “Formazione a sostegno dei 
lavoratori in cassa integrazione guadagni a zero ore”. Variazione Bilancio di previsione 2017 e pluriennale 
2017 – 2019, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.” L.R. n. 41/2016.

L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria 
espletata dai Dirigenti delle Sezioni Promozione e Tutela del Lavoro e Formazione Professionale d’intesa, per 
la parte contabile con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR 
Puglia FESR FSE 2014-2020 e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue.

VISTI
• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 ,del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fon-
do di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio;

• il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al Fondo 
Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

• il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice euro-
peo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che defini-
sce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della 
governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali 
e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

• l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impie-
go dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014 2020, approvato dalla Commissione Europea in 
data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 final, e che ne approva determinati 
elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

• il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione di esecuzione 
C(2015) 5854 final della Commissione Europea in data 13 agosto 2015;

• la Deliberazione di Giunta regionale n. 1735 del 6 ottobre 2015 di approvazione del Programma Operativo 
FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 final della Commissione 
Europea del 13 agosto 2015.

• la Deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Meto-
dologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approva-
to, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 
2014/2020 in data 11 marzo 2016;

• la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di 
Azione del POR Puglia 2014/2020 nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza 
tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; in particolare, il Dirigente della 
Sezione Formazione professionale è stato individuato quale Responsabile, tra l’altro, dell’Azione 8.9.

CONSIDERATO che
- il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 

1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari tra cui l’Asse VIII “Promuo-
vere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale” (FSE);
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- al perseguimento degli obiettivi dell’Asse VIII concorre, tra l’altro, l’Azione 8.9 denominata “Interventi per 
l’adattabilità” che prevede al suo interno, tra le diverse attività, quelle relative a misure di politica attiva, 
con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito 
di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio 
culturale, ICT);

- in data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto il cosiddetto “Patto per lo sviluppo della Regione Puglia” tra 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione Puglia, tra le cui principali linee di Sviluppo e relative 
aree di intervento figura quella denominata “Occupazione, inclusione sociale e lotta alla povertà, istruzione 
e formazione”;

- il Decreto legislativo n. 150/2015 ha introdotto i criteri di condizionalità sulla base dei quali i lavoratori, per 
poter fruire degli ammortizzatori sociali, devono aderire a percorsi di politiche attive che ne agevolino il 
reinserimento professionale nel più breve tempo possibile, anche attraverso programmi formativi specifici, 
sperimentali ed innovativi, per l’aggiornamento e specializzazione nonché per il potenziamento delle com-
petenze aumentando le prospettive di reimpiego dei soggetti coinvolti in situazione di crisi.

In attuazione delle previsioni di cui all’art. 18 D.Lgs. 150/2015, si intendono individuare misure e servizi 
mirati di avviamento ad attività di formazione ai fini della qualificazione e riqualificazione professionale 
e dell’immediato inserimento lavorativo; la scelta regionale, già sperimentata, intende adeguare l’offerta 
formativa in prosieguo con altre iniziative già attivate con successo sul territorio. La Regione Puglia da tempo 
utilizza lo strumento della formazione a catalogo per rendere disponibile sul territorio un’offerta formativa 
caratterizzata dalla diversificazione delle opportunità di formazione e dalla contestuale rapidità di attivazione 
delle stesse, finalizzata ad accrescere le competenze dei cittadini pugliesi in difficoltà occupazionale.

Attraverso l’Avviso pubblico il cui schema è allegato al presente provvedimento (Allegato A) si intende 
riproporre tali attività , traendo spunto dalla precedente esperienza e procedendo ad un aggiornamento dei 
contenuti formativi e delle modalità di programmazione ed attivazione dell’offerta formativa sul territorio;

L’Avviso di cui trattasi, formulato in coerenza con le finalità dell’Asse VIII e della relativa Azione 8.9 del 
P.O.R. Puglia FESR/FSE 2014/2020, nonché in conformità ai criteri di selezione delle operazione approvati 
ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) dal Comitato di sorveglianza del POR Puglia FESR/FSE 2014/2020, promuove 
l’utilizzo di voucher quali incentivi economici di natura individualizzata, finalizzati alla partecipazione a 
percorsi formativi in coerenza con le esigenze e priorità del territorio, proposti direttamente dagli Enti di 
formazione accreditati all’erogazione di interventi di formazione e rivolti ai lavoratori in cassa integrazione 
guadagni a zero ore rivenienti da imprese con sede operativa nel territorio pugliese, inseriti in programmi di 
ricollocazione a seguito di accordi di programma o tavoli di crisi nazionali e/o locali, ai sensi della normativa 
vigente.

Lo strumento che si intende attivare mira pertanto:
1) a diversificare il catalogo dell’offerta formativa, da destinare ai lavoratori in cassa integrazione a zero ore 

coinvolti in situazione di crisi, con nuove proposte di percorsi che rispondano alle esigenze di riqualifica-
zione dei lavoratori, anche in funzione delle esigenze rivenienti dal territorio; le proposte dovranno essere 
corredate da un’analisi dei fabbisogni occupazionali, settoriali o territoriali, redatte e trasmesse secondo 
la procedura telematica prevista dalla Regione nell’ambito della piattaforma informativa predisposta per 
la gestione del catalogo;

2) a costituire un elenco di organismi autorizzati all’erogazione di interventi di politiche attive del lavoro forma-
tive che, in coerenza con l’Asse VIII del P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020, consentano di aumentare le pos-
sibilità di rioccupazione di lavoratori a rischio di espulsione dal mercato del lavoro che presentino maggiore 
difficoltà di ricollocazione sostenendo l’aggiornamento e l’adeguamento delle competenze professionali.

- Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integra-
tive e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
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e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

- Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a: Variazione compensativa tra le 
dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni di 
nuovi capitoli di bilancio;

- Vista la legge regionale n. 40 del 30/12/2016 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2017 
e bilancio pluriennale 2017-2019 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2017”;

- Vista la legge regionale n. 41 del 30/12/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019”;

- Vista la DGR n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bi-
lancio finanziario gestionale 2017-2019;

- Visto I’art.1, comma 703, della Legge 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità 2015) che ha definito le 
nuove procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la coesione (FSC) 2014/2020;

- Visto l’art.1 della legge 27 dicembre 2013 n.147, ed in particolare il comma 6, con il quale si stabilisce 
che il complesso delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione per il periodo di programmazione 
2014/2020 sia destinato a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di natura ambientale;

- Viste la deliberazione del CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 con la quale sono state definite le aree tematiche 
di interesse del Fondo per lo sviluppo e la coesione e il riparto fra le stesse delle risorse disponibili e la deli-
berazione del CIPE n. 26 del 10 agosto 2016 con la quale sono state assegnate risorse a valere sul Fondo di 
Sviluppo e Coesione 2014- 2020 nell’ambito del cosiddetto “Patto per il Sud”;

- Visto che in relazione al periodo di programmazione 2014-2020, alla Regione Puglia, attraverso la sottoscri-
zione del Patto per il Sud sono state assegnate risorse FSC per un importo complessivo pari a 2.071,5 milioni 
di euro per l’attuazione degli interventi compresi nel Patto;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
Il presente provvedimento comporta (i) l’istituzione di n. cinque capitoli di spesa e (ii) la variazione al 

Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019, al Documento Tecnico di 
Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 
n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

ISTITUZIONE DEI CAPITOLI DI SPESA 
CNI 1165891 POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.9 INTERVENTI PER L’ADATTABILITÀ Trasferimenti 

correnti ad Istituzioni Sociali Private - quota UE
Missione, Programma, Titolo: 15.4.1
Piano dei Conti finanziario U.1.04.04.01

CNI 1166891 POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.9 INTERVENTI PER L’ADATTABILITÀ –
Trasferimenti correnti ad Istituzioni Sociali Private - quota Stato
Missione, Programma, Titolo: 15.4.1
Piano dei Conti finanziario U.1.04.04.01

CNI 1165892 POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.9 INTERVENTI PER L’ADATTABILITÀ —
trasferimenti correnti ad Istituzioni Scolastiche - Quota UE Missione, Programma, Titolo: 15.4.1
Piano dei Conti finanziario U.1.04.01.01

CNI 1166892 POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.9 INTERVENTI PER L’ADATTABILITÀ -
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trasferimenti correnti ad Istituzioni Scolastiche - quota Stato Missione, Programma, Titolo: 15.4.1
Piano dei Conti finanziario U.1.04.01.01

CNI________________ Patto per la Puglia FSC 2014-2020 Interventi a sostegno della formazione anche 
non professionale — trasferimenti correnti ad Istituzioni Scolastiche

Missione, Programma, Titolo: 15.4.1
Piano dei Conti finanziario U.1.04.01.01

BILANCIO VINCOLATO
Parte Iˆ - Entrata 
Si dispone la variazione compensativa al bilancio regionale CRA 62.06

Capitolo Declaratoria
Titolo, 

Tipologia, 
Categoria

Codifica piano
dei conti 

finanziario e
gestionale

SIOPE

Variazione in 
diminuzione

Variazione in aumento

Competenza 
e cassa 

e.f. 2017
e.f. 2017 e.f. 2018 e.f. 2019

2032430

FSC 2014-2020. PATTO 
PER LO SVILUPPO 

DELLA
REGIONE PUGLIA,
TRASFERIMENTI

CORRENTI

2.101.1 E.2.01.01.01.001
- €

1.500.000,00
+ €

570.000,00
+ €

930.000,00
0

2052810

Trasferimenti correnti
da U.E. per la

realizzazione di 
programmi 
Comunitari

2.105.1 E.2.01.05.01.001
- €

5.000.000,00
+ €

1.900.000,00
+ €

3.100.000,00
0

2052820

Trasferimenti correnti
da Stato per la
realizzazione di 

programmi 
Comunitari

2.101.1 E.2.01.01.01.001
- €

3.500.000,00
+

1.330.000,00
+€

2.170.000,00
0

Titolo giuridico che supporta il credito:
1) Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea;
2) Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per 

il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Pu-
glia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. Si attesta che l’importo relativo alla coper-
tura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore 
certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanza.

PARTE SPESA

CRA
capitolo 
di spesa

Declaratoria M.P.T.

Codifica 
Piano dei 

Conti 
finanziario

Variazione 
e.f. 2017

Variazione e.f.
2018

62.06 1165000

POR PUGLIA 2014-2020. 
FONDO FSE. QUOTA UE. 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI

15.4.1 U.1.04.01.02 - € 5.000.000,00
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62.06
CNI 

1165891

FONDO FSE. AZIONE 
8.9 INTERVENTI PER 

L’ADATTABILITÀ - Trasferimenti 
correnti ad Istituzioni Sociali 

Private - quota UE

15.4.1 U.1.04.04.01 +€ 1.750.000,00 + € 2.850.000,00

62.06
CNI

1165892

POR 2014-2020. FONDO 
FSE. AZIONE 8.9 INTERVENTI 

PER L’ADATTABILITÀ – 
trasferimenti correnti ad 

Istituzioni Scolastiche-Quota 
UE

15.4.1 U.1.04.01.01 +€ 150.000,00 +€ 250.000,00

62.06 1166000

POR PUGLIA 2014-2020. 
FONDO FSE. QUOTA STATO. 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI

15.4.1 U.1.04.01.02 - € 3.500.000,00

62.06
CNI 

1166891

FONDO FSE. AZIONE 
8.9 INTERVENTI PER 

L’ADATTABILITÀ - Trasferimenti 
correnti ad Istituzioni Sociali 

Private - quota Stato

15.4.1 U.1.04.04.01 +€ 1.225.000,00 +€ 1.995.000,00

62.06
CNI 

1166892

POR 2014-2020. FONDO FSE. 
AZIONE 8.9 INTERVENTI PER 

L’ADATTABILITÀ - trasferimenti 
correnti ad Istituzioni 

Scolastiche - quota Stato

15.4.1 U.1.04.01.01 +€ 105.000,00 +€ 175.000,00

62.06 1504003

Patto per la Puglia FSC 2014-
2020. Interventi a sostegno 

dell’occupazione e della 
qualificazione delle risorse 

umane. Trasferimenti correnti 
a istituzioni sociali private

15.4.1 U.1.04.04.01 - € 1.500.000,00

62.06 1504001

Patto per la Puglia FSC 2014 
-2020. Interventi a sostegno 
della formazione anche non 
Professionale – trasferimenti 
correnti ad Istituzioni sociali 

private

15.4.1 U.1.04.04.01 +€ 525.000,00 +€ 855.000,00

62.06
CNI 

1504005

Patto per la Puglia FSC 2014-
2020 Interventi a sostegno 

della formazione anche non
Professionale — trasferimenti 

correnti ad Istituzioni 
Scolastiche

15.4.1 U.1.04.01.01 +€ 45.000,00 +€ 75.000,00

All’accertamento dell’entrata e all’impegno provvederà il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela 

del Lavoro, giusta delega autorizzata con il presente provvedimento, ai sensi del principio contabile di cui 

all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 come di seguito evidenziato.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 

giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanza.

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 

pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 41/2016 e ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte 

I Sezione I della Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2017).

La spesa di cui al presente provvedimento corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2017 mediante 

impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro secondo 

il cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui seguenti capitoli:
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CNI FONDO FSE. AZIONE 8.9 INTERVENTI PER L’ADATTABILITÀ - Trasferimenti correnti ad Istituzioni Sociali 
Private - quota UE

2017 € 1.750.000,00
2018 € 2.850.000,00

CNI POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.9 INTERVENTI PER L’ADATTABILITÀ — trasferimenti correnti ad 
Istituzioni Scolastiche - Quota UE

2017: € 150.000,00
2018: € 250.000,00

CNI FONDO FSE. AZIONE 8.9 INTERVENTI PER L’ADATTABILITÀ - Trasferimenti correnti ad Istituzioni Sociali 
Private - quota Stato

2017: € 1.225.000,00
2018: € 1.995.000,00

CNI POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.9 INTERVENTI PER L’ADATTABILITÀ - trasferimenti correnti ad 
Istituzioni Scolastiche - quota Stato

2017: € 105.000,00
2018: € 175.000,00

Cap. 1504001 Patto per la Puglia FSC 2014-2020 Interventi a sostegno della formazione anche non 
professionale - trasferimenti correnti ad Istituzioni sociali private

2017: € 525.000,00
2018: € 855.000,00

CNI Patto per la Puglia FSC 2014-2020 Interventi a sostegno della formazione anche non professionale – 
trasferimenti correnti ad Istituzioni Scolastiche

2017: € 45.000,00
2018: € 75.000,00

Premesso quanto sopra, si propone l’approvazione dello Schema di Avviso “Formazione a sostegno dei 
lavoratori in cassa integrazione guadagni a zero ore” (Allegato A al presente provvedimento).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria svolta dalle Dirigenti delle Sezioni Promozione 
e Tutela del Lavoro e Formazione Professionale d’intesa, per la parte contabile, con il Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020 e confermate dal 
Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, sulla base 
delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi, con le quali tra l’altro attestano che il presente 
provvedimento è di competenza della G.R. — ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97 e dalla 
Deliberazione di G.R. n. 3261/98 — propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato;
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• di approvare Io schema di Avviso “Formazione a sostegno dei lavoratori in cassa integrazione guadagni a 
zero ore”- allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrale e sostanziale (Allegato A);

• di approvare gli allegati E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazio-
ne di bilancio;

• di dare atto che il costo dell’intera operazione è pari ad € 10.000.000,00 (dieci milioni) a valere sulle risorse 
del P.O.R. Puglia FESR/FSE 2014/2020 - Asse VIII – Azione 8.9 e del Patto per lo sviluppo della Regione Puglia 
- FSC 2014/2020;

• di apportare la variazione al bilancio regionale 2017 e pluriennale 2017-2019, così come indicata nella se-
zione “copertura finanziaria” del presente atto;

• di trasmettere al Tesoriere regionale la tabella n. 1 parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento riportante i dati d’interesse del Tesoriere relativi alla variazione del bilancio, secondo lo schema di 
cui all’Allegato n. 8/1 del D. Lgs n. 118/2011;

• di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro a predisporre l’Avviso pubblico se-
condo lo schema di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, e porre in 
essere gli adempimenti consequenziali, nonché ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezio-
ne copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per l’impor-
to pari complessivamente a € 10.000.000,00 a valere sulle risorse dell’Asse VIII, Azione 8.9 “Interventi per 
l’adattabilità” del POR Puglia FESR-FSE 2014- 2020(Decisione C (2015)5854 del 13/08/2015) e sulle risorse 
stanziate con il “Patto per Io sviluppo della Regione Puglia”;

• di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi della L.R. n. 13/94, 
art. 6.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   27  giugno 2017, n. 1026
Approvazione schema di Protocollo di Intesa tra Regione Puglia, ANCI Puglia - Borghi più Belli d’Italia, 
Borghi Autentici d’Italia, Comuni UNESCO – Alberobello, Andria, Monte Sant’Angelo -, SLOW FOOD – CITTA’ 
SLOW, Touring Club Italiano “Bandiere Arancioni”, per la rigenerazione e valorizzazione dei borghi storici 
di Puglia.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, 
confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue:

Con la legge regionale 17 dicembre 2013 n.44 “Disposizioni per il recupero, la tutela e la valorizzazione dei 
borghi più belli d’Italia in Puglia” avente come finalità:

- la conservazione, recupero e valorizzazione dei borghi storici presenti nel territorio regionale, al fine di 
tutelare il patrimonio storico, artistico, paesaggistico e culturale dei piccoli comuni pugliesi, nonché di pro-
muovere l’immagine del territorio regionale nell’ambito del segmento del turismo di qualità, anche in con-
siderazione della potenziale attrazione turistica dei centri stessi;

- la promozione di interventi a favore dei borghi storici riconosciuti e impegnati in programmi di tutela del pa-
trimonio culturale e ambientale, secondo le finalità proprie del club denominato “I borghi più belli d’Italia”, 
promosso e sostenuto dall’Associazione nazionale comuni italiani (ANCI), ovvero insigniti del riconoscimen-
to di Sito UNESCO, Città Slow, Bandiera Arancione, Borghi Autentici d’Italia;

- la possibilità di ammettere a contributo gli interventi, proposti anche da soggetti privati, finalizzati alla 
valorizzazione del patrimonio culturale, materiale e immateriale, alla riqualificazione urbana, alla conser-
vazione e al restauro del patrimonio edilizio e degli spazi liberi;

- la priorità che viene data agli interventi finalizzati alla conservazione, al recupero, al restauro delle aree e 
degli immobili pubblici, a infrastrutture atte a migliorare la connettività alla rete internet e alla rimozione di 
elementi architettonici e di arredo urbano in contrasto con la peculiarità dei borghi, nonché alla incentiva-
zione di reti intercomunali finalizzate alla valorizzazione dei borghi storici,

la Regione Puglia ha dato avvio ad un percorso che prevede iniziative rivolte alla conservazione, recupero 
e valorizzazione dei borghi presenti nel territorio regionale, nonché al recupero dell’identità di questi luoghi.

- La legge regionale 44/2013 invita ad adottare e sviluppare azioni integrate per uno sviluppo socio economico 
equilibrato e sostenibile, per la conservazione, recupero e valorizzazione dei borghi e la tutela e del patri-
monio storico, paesaggistico e culturale, la fruibilità turistica dei borghi e la promozione del territorio regio-
nale nell’ambito del turismo di qualità;

- la medesima legge si inserisce nell’ambito della strategia della Regione Puglia volta a premiare le azioni di 
tutela e di rigenerazione dei piccoli centri all’insegna del potenziale espresso dal turismo sostenibile svilup-
pato dai Comuni interni del territorio;

- la Regione riserva al binomio rigenerazione urbana e turismo un ruolo strategico anche per garantire lo 
sviluppo sostenibile del tessuto produttivo/economico e ritiene che la riqualificazione urbana rappresenti 
un’opportunità per riqualificare e rendere più competitivi i territori;

- il miglioramento qualitativo e competitivo del territorio pugliese coinvolge, oltre al sistema delle Ammini-
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strazioni regionale e locali, anche i soggetti che attraverso le proprie competenze specifiche, a vario titolo, 
possono contribuire allo sviluppo turistico sostenibile, tra questi, di particolare valore ed interesse, vi sono 
le iniziative dell’ANCI – “I Borghi più belli d’Italia”, del TOURING CLUB ITALIANO – “Bandiere Arancioni”, 
di SLOW FOOD – “Città Slow”, di BORGHI AUTENTICI D’ITALIA – “Borghi Autentici” ed i COMUNI UNESCO 
– “Città Unesco” finalizzate ad individuare piccole località d’eccellenza in termini di patrimonio culturale, 
qualità e sostenibilità;

- la Regione Puglia, nello specifico questo Assessorato, promuove percorsi di valorizzazione integrata, in gra-
do di creare occasioni di sviluppo per le comunità locali attraverso l’attuazione di politiche di rigenerazione 
urbana dei piccoli borghi storici;

- l’Assessorato insieme al club denominato “I borghi più belli d’Italia”, ai Comuni pugliesi designati “Siti UNE-
SCO”, all’associazione “Città Slow”, all’associazione “Bandiere Arancioni-TCI”, all’associazione “Borghi Au-
tentici d’Italia” considerano i Borghi quale strumento ideale per l’attrattività dell’intero territorio regionale 
nelle sue componenti naturali, paesaggistiche e culturali, materiali e immateriali, valorizzandone piena-
mente le eccellenze, capace di promuovere l’identità culturale di luoghi storici, promuovendo azioni di 
rigenerazione finalizzata alla rivitalizzazione dei piccoli centri soprattutto interni, nonché qualificare l’offerta 
turistica della Puglia, favorendone la competitività sui mercati nazionali e internazionali e sostenendo la 
cooperazione tra pubblico e privato nell’ambito dello sviluppo di nuove forme di rigenerazione urbana, 
sostenendo la valorizzazione degli indotti connessi;

- i borghi pugliesi appaiono delocalizzare e destagionalizzare i flussi turistici pugliesi legati prevalentemente 
al turismo balneare e concentrati nel mesi estivi;

- la Regione Puglia, è impegnata nell’attivazione di diverse azioni di rigenerazione e rivitalizzazione dei bor-
ghi pugliesi anche attraverso il “Bando Pubblico per la selezione delle Aree Urbane e per l’individuazione 
delle Autorità in attuazione dell’asse prioritario XII – Sviluppo urbano sostenibile (SUS) del PO FESR – FSE 
2014/2020”, approvato con D.G.R. 4 maggio 2017 n. 650, e considera le attività svolte dal club denominato 
“I borghi più belli d’Italia”, promosso e sostenuto dall’Associazione nazionale comuni italiani (ANCI), dai 
Comuni designati “Siti UNESCO”, dall’associazione “Città Slow”, dall’associazione “Bandiere Arancioni-TCI”, 
dall’associazione “Borghi Autentici d’Italia” quali contributi importanti per il raggiungimento degli obiettivi 
prima descritti;

- la comune collaborazione ha notevole interesse pubblico, avendo come fine ultimo quello di valorizzare e 
rendere maggiormente fruibile il patrimonio dei borghi della Puglia legati a tutti gli aspetti identitari, cultu-
rali, artistici, ambientali, gastronomici e artigianali.

- Con nota n. 809 dell’8 novembre 2016, l’Assessorato ha convocato l’ANCI - Borghi più Belli d’Italia, i Borghi 
Autentici d’Italia, i Comuni UNESCO – Alberobello, Andria, Monte Sant’Angelo SLOW FOOD – CITTA’ SLOW, il 
Touring Club Italiano “Bandiere Arancioni”, per proporre la sottoscrizione di un protocollo d’intesa in adem-
pimento alla L.R. 44/2013 e, dopo una serie d’incontri, da ultimo quello svoltosi il 24 febbraio 2017, è stato 
definito l’allegato Protocollo d’Intesa che prevede di:
a. istituire un tavolo di concertazione, promosso dalla Regione Puglia, avente come scopo la valorizzazione 

dei borghi di Puglia;
b. definire le modalità di attuazione della L.R. 44/2013;
c. collaborare alla promozione di azioni, anche congiunte, collegate alla valorizzazione dei borghi storici 

di Puglia, con particolare riguardo alla rigenerazione e rivitalizzazione dei territori di riferimento;
d. impegnarsi a proporre congiuntamente i borghi storici di Puglia per creare circuiti positivi con ampie 
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ricadute sociali, economiche e culturali nei territori interessati;
e. dare ampia visibilità alle iniziative ed ai materiali prodotti nell’ambito di azione di questo protocollo 

d’intesa nelle varie iniziative realizzate dai singoli sottoscrittori;
f. istituire e aggiornare l’elenco dei Comuni riconosciuti come i “Borghi di Puglia” ai sensi della L.R. 44/2013, 

in considerazione delle indicazioni dei soggetti sottoscrittori in relazione all’effettiva partecipazione dei 
Comuni all’attività di programmazione promossa dall’Associazione/i di riferimento;

g. sostenere i soggetti sottoscrittori nell’individuazione delle opportunità di finanziamento disponibili, im-
pegnandosi a garantire ai “Borghi di Puglia” priorità nell’accesso a tali finanziamenti.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “g)” della I.r. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N.28/2001 E S.M. E I.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a caricò del bilancio regionale.
L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone 

pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

 UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del dirigente del Servizio e del dirigente 

ad interim della Sezione;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione che precede;

- di approvare lo schema di Protocollo di Intesa, allegato al presente provvedimento di cui è parte integrante 
e sostanziale, tra Regione Puglia, ANCI - Borghi più Belli d’Italia, Borghi Autentici d’Italia, Comuni UNESCO 
— Alberobello, Andria, Monte Sant’Angelo SLOW FOOD — CITTA’ SLOW, Touring Club Italiano “Bandiere 
Arancioni”;

- di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   27  giugno 2017, n. 1027
Accordo di Programma Quadro “Tutela Ambientale” con le Forze dell’Ordine, l’Arpa Puglia, il CNR-IRSA - 
Approvazione.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Dott. Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, d’intesa con il Dirigente della 
Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, riferisce quanto segue:

Premesso che:
• Con Deliberazione di Giunta regionale n. 605 del 21 maggio 2007 la Giunta regionale prendeva atto dell’“Ac-

cordo di Programma Quadro per la Tutela Ambientale” con le Forze dell’Ordine, Arpa Puglia e il CNR-IRSA 
ed approvava il progetto denominato “Tutela Ambientale” le cui attività venivano puntualmente definite 
attraverso la stipulazione di singole convenzioni tra la Regione Puglia e la Guardia di Finanza, il Comando 
Carabinieri per la Tutela Ambiente, il Corpo Forestale dello Stato, Arpa Puglia e il CNR-IRSA;

• il citato Accordo di Programma Quadro per la Tutela Ambientale stipulato in data 9 Marzo 2007 con il Pro-
getto di “Tutela Ambientale” aveva attivato un programma di azione comune nel settore della sicurezza, 
con specifico riferimento alla realizzazione e all’aggiornamento continuo della mappa dei siti inquinati tale 
mappa era finalizzata alla ricostruzione di un quadro dei livelli di degrado ambientale presenti sul territorio 
regionale, con la duplice finalità sia di ottenere informazioni utili per la definizione delle priorità d’interven-
to relative alle successive azioni di prevenzione e bonifica, sia di porre in essere interventi volti al recupero 
funzionale degli ecosistemi, ed al ripristino ambientale dei siti inquinati nonché ad alimentare con informa-
zioni aggiornate l’Anagrafe dei siti da bonificare, cosi come disposto dal comma 1 dell’art. 251 del d.lgs. n. 
152/06 e smi ed il Sistema informativo per la Tutela Ambientale;

• il Progetto “Tutela Ambientale” aveva così previsto e distinto le sotto elencate attività in capo ai diversi 
soggetti attuatori coinvolti dall’Accordo:
- Forze dell’Ordine: operazioni pianificate aggiuntive rispetto alle attività ordinarie inerenti a sopralluoghi 

per lo svolgimento del programma di monitoraggio dei siti inquinati e alle successive elaborazioni dei dati 
risultanti dal servizio svolto;

- Arpa Puglia: attività di sopralluogo, campionamento e di indagine analitica al fine della verifica dello stato 
di contaminazione dei siti, acquisto delle attrezzature e registrazioni informatiche;

- CNR-IRSA: attività di coordinamento dei dati da utilizzare ai fini della predisposizione di una banca dati. 
Gli obiettivi individuati in detta convenzione erano:

1. aggiornare la situazione di insieme del territorio pugliese in relazione allo stato di salute ambientale;
2. alimentare, con informazioni aggiornate, l’Anagrafe dei siti da bonificare, come disposto dal comma 1 

dell’art. 251 del d.lgs. 152/06 e smi ed il Sistema Informativo per la Tutela dell’Ambiente ESITA), fornendo 
i dati di interesse al Comando Carabinieri per la Tutela dell’Ambiente;

3. censire i siti potenzialmente contaminati ed avviare l’analisi di rischio sito specifica allo scopo di accertare 
il superamento delle condizioni di rischio e di porre in essere le necessarie misure tecnico-amministrative;

4. individuare le principali cause di inquinamento presenti in Puglia e/o derivanti da attività illecite, allo sco-
po di eliminare i pericoli per la salute umana e per l’ambiente;

5. ottenere informazioni utili per la definizione delle priorità d’intervento relative alla caratterizzazione, alla 
messa in sicurezza e alla bonifica dei siti contaminati;

6. attivare sinergie con le Amministrazioni Provinciali e Comunali per velocizzare e promuovere il rapido 
risanamento specie per le situazioni di minor rischio (ad esempio abbandoni di rifiuti) e per riportare sui 
certificati di destinazione urbanistica indicazioni in ordine all’eventuale avvenuto superamento delle con-
centrazioni di rischio;

7. indurre un effetto deterrente e dissuasivo sui comportamenti illeciti e/o lesivi a danno del patrimonio 
ambientale, nel solco della prevenzione e, in aderenza al noto principio di derivazione comunitaria del ‘W 
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inquina paga”;
• con Deliberazione di Giunta regionale n. 124 del 10 Febbraio 2009 è stata disposta la prosecuzione delle 

attività di monitoraggio dei siti inquinanti regionali, verifica e controllo attraverso specifiche azioni da porre 
in essere mediante l’approvazione di un nuovo schema di convenzione nell’ambito dell’Accordo di Pro-
gramma Quadro siglato in data 9 Marzo 2007. Tale rinnovo è stato disposto al fine di garantire il necessario 
supporto tecnico al Servizio Rifiuti e Bonifica regionale per le attività di verifica relative alla procedura di 
infrazione comunitaria n.2003/2077 ai sensi dell’art. 228 del Trattato –  Causa C-135/05 per i siti censiti dal 
Corpo Forestale dello Stato come discariche abusive nel territorio regionale;

• con successive Deliberazioni di Giunta regionale n. 2561 del 22 Dicembre 2009, n. 2644 del 30 Novembre 
2010, n. 2977 del 29 Dicembre 2011, n. 208 del 26 Febbraio 2014, n. 2677 del 16 Dicembre 2014 e n. 2406 
del 22 Dicembre 2015 sono state prorogate le attività di cui all’Accordo di Programma Quadro “Tutela Am-
bientale” con le Forze dell’Ordine facendo intervenire nell’azione di monitoraggio del territorio anche il 
Comando Legione Carabinieri Puglia e sono stati riapprovati gli scherni di convenzione tra Regione Puglia e 
il Comando Regionale Puglia della Guardia di Finanza, Comando Tutela Ambientale dei Carabinieri, Corpo 
Forestale dello Stato, Arpa Puglia e CNR-IRSA: tanto è stato disposto al fine di proseguire l’incisiva azione di 
monitoraggio dei siti potenzialmente contaminati, di analisi dei flussi dei rifiuti e del contrasto alle ecoma-
fie, finalizzata ad indurre un effetto deterrente e dissuasivo riferito al manifestarsi di comportamenti illeciti 
e/o lesivi a danno e detrimento della salute pubblica e del patrimonio ambientale, culturale ed alimentare, 
consentendo altresì il popolamento di banche dati funzionali all’aggiornamento dell’Anagrafe dei siti da 
bonificare. Le attività sono state prorogate anche in considerazione della rilevante presenza di discariche 
abusive e di abbandoni di materiali contenenti amianto censiti ed individuati nell’ambito delle attività svolte 
sul territorio regionale, nonché la necessità di implementare azioni orientate al perseguimento del principio 
“chi inquina paga”;

• con le seguenti Deliberazioni di Giunta regionale sono state attribuite complessive risorse finanziarie:
- n. 605 del 21 maggio 2007: € 2.000.000,00
- n. 124 del 10 Febbraio 2009: € 800.000,00
- n. 2561 del 22 Dicembre 2009: € 1.000.000,00
- n. 2644 del 30 Novembre 2010: € 800.000,00
- n. 2977 del 29 Dicembre 2011: € 800.000,00
- n. 208 del 26 Febbraio 2014: € 450.000,0
- n. 2677 del 16 Dicembre 2014: € 510.000,00
- n. 2406 del 22 Dicembre 2015 € 550.000,00

Considerato che:
• le attività di prevenzione e vigilanza contemplate nell’Accordo di Programma Quadro del 9 marzo 2007 e 

svolte dai soggetti attuatori sul territorio regionale dal 2007 al 2016 nonché le attività di deterrenza e di 
controllo dello stesso, hanno evidenziato l’efficacia dell’azione di contrasto alla pratica illegale dell’abban-
dono incontrollato di rifiuti o di discarica abusiva, anche in considerazione degli ottimi risultati conseguiti 
per quanto riguarda le attività di rimozione dei rifiuti presso le aree segnalate. È stata implementata un’at-
tività volta a favorire la circolarità delle informazioni attraverso un software integrato per la perimetrazio-
ne dei siti potenzialmente contaminati in grado di trasferire in tempo reale le informazioni alle Istituzioni 
coinvolte (Regione, Forze dell’Ordine, ARPA Puglia, CNR-IRSA, eventualmente da aprire alla consultazione 
della Magistratura e delle Amministrazioni Comunali, etc.) e di determinare le caratteristiche metriche degli 
smaltimenti ai fini del calcolo del tributo speciale per il deposito in discarica di rifiuti solidi, favorendo lo 
scambio delle best practices tra forze dell’ordine e sistema amministrativo, anche attraverso il trasferimento 
di tecnologie provenienti dal mondo della ricerca;

• in occasione della riunione del giorno 5 Dicembre 2016 e stato approvato, da parte dei soggetti attuatoti 
dell’Accordo di Programma Quadro per la Tutela Ambientale il documento intitolato “Protocollo Operativo 
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di intervento” con lo scopo di fornire uno strumento di pratica consultazione ai soggetti impegnati sul cam-
po a fronteggiare il fenomeno delle attività illecite rappresentate da discarica abusiva o presenza di rifiuti 
non significativa, le quali provocano il degrado ambientale permanente o temporaneo, nonché di fornire 
agli stessi le informazioni utili per la corretta esecuzione degli interventi necessari anche per la rilevazione 
delle volumetrie indispensabili per un’efficace azione fiscale dell’Amministrazione regionale;

• in occasione della riunione del giorno 5 Dicembre 2016 è stato approvato, da parte dei soggetti attuatori dell’Ac-
cordo di Programma Quadro per la Tutela Ambientale, ad eccezione del Corpo Forestale dello Stato, il docu-
mento intitolato “Linee guida per la rimozione del deposito incontrollato di rifiuti” rivolto ai Comuni in materia 
di rimozione del deposito incontrollato di rifiuti e per gli interventi di dissuasione e prevenzione del fenomeno 
dell’abbandono. Le stesse rappresentano un utile strumento operativo sia per realizzare la rimozione del de-
posito incontrollato di rifiuti in tempi certi che per la corretta predisposizione dell’ordinanza di rimozione, allo 
scopo di evitare che questi permangano su strade e aree pubbliche e private. Le “Linee guida per la rimozione 
del deposito incontrollato di rifiuti”, approvate successivamente con Deliberazioni di Giunta regionale n. 6 del 
12 Gennaio 2017 individuano le operazioni da porre in essere con l’ordinanza comunale e disciplinano le moda-
lità di intervento nei casi più gravi ovvero qualora sussistano potenziali rischi per la tutela e la salute pubblica.

Rilevato che:
• lo schema di Accordo di Programma Quadro per la Tutela Ambientale tra Regione Puglia-Assessorato alla 

Qualità dell’Ambiente, Legione Carabinieri “Puglia”, Comando unità per la tutela forestale, ambientale e 
agroalimentare Carabinieri, Comando Carabinieri per la Tutela dell’Ambiente - Nuclei Operativi Ecologici di 
Bari e Lecce, Guardia di Finanza, ARPA Puglia, CNR-IRS.A, (Allegato A) si propone di proseguire le attività 
avviate con il precedente Accordo di Programma Quadro del 9 Marzo 20007, attesa la necessità di fronteg-
giare il fenomeno delle attività illecite in materia di gestione di rifiuti ovvero le attività di discariche abusive 
o presenza di rifiuti non significative, nonché di perseguire l’attività di vigilanza e prevenzione degli illeciti 
ambientali di cui al “Protocollo Operativo di intervento” approvato in occasione della riunione del giorno 5 
Dicembre 2016, da parte dei soggetti attuatori del precedente Accordo.

 Alle Forze dell’Ordine sono riconosciuti gli oneri derivanti dalle operazioni pianificate aggiuntive rispetto 
alle attività ordinarie inerti ai sopralluoghi, ai mezzi e alle risorse utilizzate per lo svolgimento delle ope-
razioni di monitoraggio ambientale, conoscenza e prevenzione degli illeciti ambientali e tributari, nonché 
della vigilanza e controllo del territorio regionale teso all’individuazione di aree oggetto di discarica abusiva 
o presenza di rifiuti non significativa conformemente alle “Linee guida per la rimozione del deposito incon-
trollato di rifiuti e al “Protocollo Operativo di intervento”.

 All’Arpa Puglia sono riconosciuti gli oneri per le attività di rendicontazione delle spese di tutti i soggetti 
coinvolti nell’Accordo di Programma in linea con il “Protocollo Operativo di intervento”.

 Al CNR-IRSA è riconosciuto un corrispettivo relativo alle attività di implementazione di banche dati e la 
fruizione delle stesse nonché l’ulteriore Sviluppo e personalizzazione del software “PERIMSITI” in funzione 
delle ulteriori esigenze dei soggetti attuatori dell’Accordo e delle ulteriori attività richiamate nel “Protocollo 
Operativo di intervento”.

• alla copertura finanziaria per lo svolgimento delle attività, di durata triennale, di cui all’Accordo di Program-
ma Quadro per la Tutela Ambientale per un totale complessivo di € 1.530.000,00, si provvede con risorse 
finanziarie all’uopo disponibili sul capito 611106 “Fondo per la minore produzione di rifiuti e le altre finalità 
previste dall’art. 3 comma 27 della Legge 549/95 e art. 7 comma 29 L. R. 38/2011 — collegato al capitolo 
di entrata 1013400. Trasferimenti correnti ad altri enti e agenzie regionali per l’acquisizione cli servici di 
monitoraggio e controllo in campo ambientale”;

• gli importi sono corrisposti ad ogni singolo soggetto armatore dell’Accodo di Programma con la seguente 
ripartizione annuale:
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 Legione Carabinieri “Puglia” € 70.000
 Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare Carabinieri € 35.000
 Comando Carabinieri per la Tutela dell’Ambiente-Nucleo Operativo Ecologico di Bari  € 60.000
 Comando Carabinieri per la Tutela dell’Ambiente-Nucleo Operativo ecologico di Lecce  € 60.000
 Guardia di Finanza € 215.000
 Arpa Puglia € 35.000
 CNR-IRSA € 35.000

Riconosciuta l’opportunità/necessità di avvalersi della collaborazione delle Forze dell’Ordine, di Arpa 
Puglia e del CNR-IRSA idonea per perseguire gli obiettivi richiamati in premessa, nonché impedire l’illegale 
smaltimento dei rifiuti.

Richiamati i disposti normativi di seguito indicati:
• Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 177 “Disposizioni in materia di razionalizzazione delle funzioni di po-

lizia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera a), della legge 
7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;

• Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”;
• Legge 28 giugno 2016, n. 132 “Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente e 

disciplina dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale”;
• Legge regionale 22 Gennaio 1999, n. 6 “Sistema regionale della prevenzione. Istituzione dell’Agenzia regio-

nale per la protezione ambientale (ARPA)” e smi;
• Regolamento Regionale 10 Giugno 2008, n. 7 “Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale”.

Alla luce di quanto esposto, si propone pertanto alla Giunta di:
• approvare il seguente documento:

- Schema di Accordo di Programma Quadro “Tutela Ambientale” con le Forze dell’Ordine: Legione Carabi-
nieri “Puglia”, Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare Carabinieri ,Comando 
Carabinieri per la Tutela dell’Ambiente-Nuclei Operativi Ecologici di Bari e Lecce, Guardia di Finanza, con 
Arpa Puglia .e il CNR-IRSA al costo complessivo di euro 1.530.000,00 per una durata triennale, di cui all’Al-
legato A allegato al presente provvedimento per farne parte integrante;

• demandare al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, nonché alla 
Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche regionale le attività di indirizzo e di coordinamento con i soggetti attuatori 
dell’Accordo di Programma;

• attribuire all’Arpa Puglia la funzione di stazione appaltante per gli acquisiti e le spese relative alle esigenze 
dei Comandi delle singole Forze dell’Ordine e del CNR IRSA; rendicontazione delle spese di tutti i soggetti 
coinvolti nell’APQ, previa verifica amministrativo/contabile, nonché dichiarazione di conformità delle spese 
direttamente sostenute rispetto alla Convenzione sottoscritta e alle norme di legge;

• di demandare al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche gli atti consequenziali alla presente delibe-
razione.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, 
lett. a) e k) della 1.r. n. 7/1997.

Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e smi e della l.r. n. 28/01 e smi
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La copertura finanziaria del presente provvedimento pari ad € 1.530.000,00, da imputare sul capitolo di 
spesa 611106, è assicurata dall’entrata sul capitolo 1013400, nei limiti degli stanziamenti previsti nei rispettivi 
esercizi finanziari nonché degli importi accertati e riscossi, come di seguito indicato:

Anno Importo

2017 € 510.000,00

2018 € 510.000,00

2019 € 510.000,00

TOTALE € 1.530.000,00

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale.

La Giunta

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore,
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai funzionari, dal Dirigente della Sezione 

Ciclo Rifiuti e Bonifiche e dal Direttore del Dipartimento,
- ad unanimità di voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di approvare la relazione dell’Assessore proponente che qui si intende integralmente riportata e trascritta 
e, per l’effetto:

• di approvare lo schema di Accordo di Programma Quadro “Tutela Ambientale” con le Forze dell’Ordine: Le-
gione Carabinieri “Puglia”, Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare Carabinieri, 
Comando Carabinieri per la Tutela dell’Ambiente-Nuclei Operativi Ecologici di Bari e Lecce, Guardia di Fi-
nanza, con Arpa Puglia e il CNR-IRSA di cui all’Allegato A, allegato al presente provvedimento, ne costituisce 
parte integrante e sostanziale;

• di dare mandato al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche ad adottare gli atti amministrativi conta-
bili concernenti le attività di cui all’Accordo di Programma Quadro “Tutela Ambientale”;

• di delegare la Direttrice del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e. Paesaggio, 
a sottoscrivere per conto della Regione Puglia l’Accordo di Programma Quadro “Tutela Ambientale” di cui 
all’Allegato A;

• di attribuire all’Arpa Puglia la funzione di stazione appaltante per gli acquisiti e le spese relative alle esi-
genze dei Comandi delle singole Forze dell’Ordine e del CNR IRSA, per le quali deterrà la rendicontazione, e 
previa verifica amministrativo/contabile, rilascerà una dichiarazione di conformità delle spese direttamente 
sostenute rispetto alla Convenzione sottoscritta e alle norme di legge;

• di trasmettere il presente atto, per il seguito di competenza, al Comando Regionale della Guardia di Finan-
za, alla Legione Carabinieri Puglia, al Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare 
Carabinieri, al Nucleo Operativo Ecologico dei Carabinieri di Bari e di Lecce, al CNR IR.SA, all’Arpa Puglia, alle 
Sezioni regionali: Finanze - Ciclo Rifiuti e Bonifiche-Vigilanza Ambientale;
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• di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale dell’Amministrazione 
trasparente” del sito web istituzionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   27  giugno 2017, n. 1029
PO 2014–2020.Az 3.6 “Interventi di supporto alla nascita e consolidamento di nuove impr” e 3.8 “Interventi 
di miglioramento dell’accesso al credito e di finanza innovativa”–Linee d’indirizzo e presa d’atto sche-
ma di Accordo di finanziamento redatto ai sensi degli art. 37 e ss.del Reg (CE)n.1303/13 e ss.mm.ii della 
Commissione,tra la RP e Puglia Sviluppo S.p.A.–Fondo“Nuove iniziative d’impresa”.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Avv. Loredana Capone,_sulla base della istruttoria espletata e confermata 
dall’Autorità di Gestione del PO FESR 2014-2020, dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Sezione 
Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi, riferisce quanto segue:

Premesso che
• con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, (Decisione 

notificata alla Regione Puglia. per il tramite della Rappresentanza Permanente dell’Italia presso l’Unione Euro-
pea in data 2 settembre 2015), è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia;

• il Programma Operativo, nella versione definitiva generata dalla piattaforma informatica della Commissione 
SFC 2014, è stato approvato con Delibera della Giunta Regionale n. 1735 del 6 ottobre 2015;

• Con Deliberazione n. 737 del 13/04/2015 la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio annuale 
2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all’accertamento delle maggiori 
entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014 2020;

• in data 11/03/2016 il Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 ha approvato la metodologia e i 
criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, di cui la Giunta 
Regionale ha preso atto con deliberazione n. 582 del 26.04.2016;

• con Deliberazione n. 883 del 7/06/2016 (BURP n. 71 del 21/06/2016) la Giunta Regionale ha nominato i Re-
sponsabili di Azione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020, ed in particolare la Dirigente della Sezione 
Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi quale Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 3.8, 4.2;

• Con Deliberazione n. 1176 del 29/07/2016 la Giunta Regionale ha conferito gli incarichi di Dirigenti di Sezione;
• con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e 

Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con 
DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a 
valere, tra le altre Azioni, anche sulla Azione 4.2 ed ha autorizzato il Responsabile della Azione 4.2, ad operare 
sui capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui 
titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

• Con DGR n. 477 del 28/03/2017, al fine di assicurare la copertura finanziaria degli Avvisi pubblici da attivare 
nell’esercizio finanziario 2017, la Sezione Programmazione Unitaria ha provveduto ad apportare una ulteriore 
variazione al Bilancio di previsione pluriennale 2017-2019, al Documento Tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 
118/2011 per diverse Azioni del PO FESR 2014-2020, tra cui anche l’Azione 3.8;

• Con DGR n. 545 dell’11.04.2017, la Giunta Regionale ha preso atto del “Patto per lo Sviluppo della Puglia” sot-
toscritto il 10 Settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia, 
oltre all’elenco degli Interventi la cui attuazione è affidata ai Dirigenti pro-tempore delle Sezioni Competenti 
per Azioni del Patto, e in particolare per l’area tematica FSC 2014-2020 “Sviluppo Economico e Produttivo”, le 
Azioni “Sviluppo e Competitività delle imprese e dei Sistemi Produttivi” sono state affidate alla Dirigente della 
Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi;

• Con la succitata DGR, inoltre, si è provveduto ad apportare una variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019, 
a fronte di maggiori entrate a valere su FSC 2014-2020, ed a istituire nuovi capitoli di spesa FSC 2014-2020, per 
assicurare gli opportuni stanziamenti in Bilancio.

Visti inoltre:
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• il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 , relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006;

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante di-
sposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesio-
ne e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio;

• Il Regolamento delegato (UE) N. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

• Il Regolamento di esecuzione (UE) N. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

• Il Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17/06/2014 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’U-
nione Europea L 187/1 del 26 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato;

• La Carta degli aiuti a finalità regionale 2014-2020 per l’Italia che definisce le zone che possono beneficiare 
di aiuti a finalità regionale agli investimenti ai sensi delle norme UE in materia di aiuti di Stato, e fissa i livelli 
massimi di aiuto (cosiddette “intensità di aiuto”) per le imprese nelle regioni ammissibili;

• Il Regolamento di esecuzione (UE) N. 964/2014 della Commissione dell’Il settembre 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne 
i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari;

• L’ Art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di pro-
grammazione negoziata;

• Il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di 
sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

• Il Decreto MAP del 18 aprile 2005 e s.m.i. per la determinazione della dimensione aziendale;
• Il Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento 

regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione) n. 17 del 30 settembre 2014, adottato con DGR n. 1896 del 
23/09/2014, pubblicato sul BURP n. 139 suppl. del 06/10/2014, in attuazione del Regolamento (UE) 651/2014 
del 17.06.2014 e s.m.i.;

• La Deliberazione della Giunta Regionale del 01/08/2014, n. 1732 “Strategia regionale per la Specializzazio-
ne intelligente - approvazione dei documenti strategici “SmartPuglia 2020” e “Agenda Digitale Puglia 2020” 
(BURP n. 128 del 16/09/2014) e s.m.i. e il documento “La Puglia delle Key Enabling Technologies” - 2014 a cura 
di ARTI (Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione della Regione Puglia)

• La relazione dell’Autorità di Gestione in merito alla verifica dei requisiti, di cui all’Art. 7, commi 1 e 2 del Rego-
lamento delegato (UE) 480/2014, in capo alla società in house Puglia Sviluppo S.p.A. ed alla congruità ai sensi 
dell’art. 192 del d.lgs. n.50/2016 di quanto proposto da Puglia Sviluppo per lo svolgimento dei compiti da affi-
dare con la presente delibera, recante Aoo_165/PROT 0002811 del 23 giugno 2017 e acquisita agli atti della 
Sezione competitività nonché la valutazione specifica, sulla proposta di Puglia Sviluppo, agli atti della Sezione 
Competitività;

Considerato che:
• L’Asse III “Competitività delle piccole e medie imprese” punta ad implementare una politica industriale regio-

nale specificamente rivolta al sostegno dell’innovazione delle piccole e medie imprese e dei sistemi produttivi, 
cosi come alla creazione di nuove iniziative imprenditoriali, in tema di aumento dei livelli occupazionali. Tale 
politica viene attuata anche attraverso il ricorso a strumenti di ingegneria finanziaria aventi l’obiettivo di so-
stenere l’accesso delle PMI al mercato dei capitali in una fase particolarmente critica dal punto di vista dell’ac-
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cesso al credito. A tale riguardo si prevede l’attivazione di alcune azioni nel campo della finanza innovativa e 
degli strumenti del capitale di rischio.

Con gli obiettivi suddetti, pertanto, l’attuale Programma operativo prevede nell’ambito dell’Asse III, l’Azione 3.6 
“Interventi di supporto alla nascita e consolidamento di nuove imprese”, al fine di sostenere l’avvio di microimprese 
di nuova costituzione realizzate da soggetti svantaggiati e l’Azione 3.8 — “Interventi di miglioramento dell’accesso 
al credito e di finanza innovativa” che tra l’altro, intende promuovere la finanza obbligazionaria innovativa delle 
PMI pugliesi prevedendo la creazione e/o partecipazione ed un fondo finanziario per il sostegno all’emissione di 
strumenti di debito a breve a medio lungo termine delle PMI pugliesi, finalizzati agli investimenti produttivi che 
accedono a strumenti finanziari diversi dal credito bancario ordinario.
• il ricorso alle tipologie di strumenti finanziari tiene conto delle conclusioni e delle raccomandazioni della va-

lutazione ex-ante prevista dall’art. 37 c. 2 del Reg (UE) 1303/2014 svolta da Puglia Sviluppo s.p.a. La suddetta 
valutazione ex ante degli Strumenti Finanziari nella forma dei prestiti è stata pubblicata sul portale regionale 
all’indirizzo http://por.regione.puglia.it/ ed è allegata, in forma sintetica, sub a) all’accordo di finanziamento di 
cui si prende atto con la presente delibera.

• L’Autorità di Gestione ha verificato il possesso, in capo alla società in house Puglia Sviluppo S.p.A., dei requisiti 
di cui all’Art. 7, commi 1 e 2 del Regolamento delegato (UE) 480/2014 inerenti i compiti di esecuzione degli 
strumenti finanziari a norma dell’art. 38, par. 4), lett. a) e b), punti ii) e iii) del Regolamento e la congruità ai 
sensi dell’art. 192 del d.lgs. n.50/2016 di quanto proposto da Puglia Sviluppo per lo svolgimento dei compiti da 
affidare con la presente delibera, tale relazione recante n. 2811 del 23 giugno 2017 è acquisita agli atti della 
Sezione Competitività. In data 23 giugno 2017 è pervenuta da Puglia Sviluppo una proposta di organizzazione 
della gestione del Fondo (acquisita al prot. n. 5003), riscontrata con valutazione specifica dalla Sezione (prot. 
n. 5010).

• la gestione del presente strumento è di competenza del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istru-
zione, Formazione e Lavoro — Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi

Considerato inoltre che:
• al fine di disciplinare la gestione del Fondo, è stato predisposto l’allegato schema di Accordo di finanziamen-

to e relativi allegati: Allegato A — “Valutazione ex unte” allegata in forma sintetica poiché già pubblicata 
per esteso al link http://por.regione.puglia.it/documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+dei+prestiti/f2c-
5ca5b-0199-4e47-ad7d-6f8a4ecabe4e?version=1.0; Allegato B — “Piano aziendale dello Strumento finanzia-
rio”; Allegato C — “Descrizione dello strumento finanziario”; Allegato D – “Modelli per il controllo dello stru-
mento finanziario Nuove iniziative di impresa”;

• lo schema di Accordo di Finanziamento è conforme all’Allegato IV al Regolamento (UE) 1303/2013 e compren-
de i seguenti elementi:
a. la strategia o la politica d’investimento compresi le modalità di attuazione, i prodotti finanziari da offrire, 

i destinatari finali che si intende raggiungere e la combinazione prevista con il sostegno sotto forma di 
sovvenzioni;

b. un piano aziendale per lo strumento finanziario da attuare, compreso l’effetto leva previsto di cui all’articolo 
37, paragrafo 2, lettera c);

c. i risultati prefissati che lo strumento finanziario interessato dovrebbe raggiungere per contribuire agli 
obiettivi specifici e ai risultati della priorità pertinente;

d. le disposizioni per il controllo dell’attuazione degli investimenti e dei flussi delle opportunità d’investimento, 
compresa la rendicontazione da parte dello strumento finanziario all’autorità di gestione, onde garantire la 
conformità con l’articolo 46;

e. i requisiti in materia di Audit, quali i requisiti minimi per la documentazione da conservare a livello dello 
strumento finanziario, e i requisiti in relazione alla gestione delle registrazioni separate per le diverse forme 
di sostegno conformemente all’articolo 37, paragrafi 7 e 8 compresi le disposizioni e i requisiti riguardanti 
l’accesso ai documenti da parte delle autorità di audit degli Stati membri, dei revisori della Commissione e 
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della Corte dei conti europea, per garantire una pista di controllo chiara conformemente all’articolo 40;
f. i requisiti e le procedure per la gestione del contributo previsto dal programma conformemente all’articolo 

41 e per la previsione dei flussi delle opportunità di investimento, compresi i requisiti per la contabilità 
separata a norma dell’articolo 38, paragrafo 8;

g. i requisiti e le procedure per la gestione degli interessi e altre plusvalenze generate di cui all’articolo 43, 
comprese le operazioni/ gli investimenti di tesoreria accettabili, e le responsabilità e gli obblighi delle parti 
interessate;

h. le disposizioni relative al calcolo e al pagamento dei costi di gestione sostenuti o delle commissioni di 
gestione dello strumento finanziario;

i. le disposizioni relative al riutilizzo delle risorse imputabili al sostegno dei fondi SIE fino alla 
fine del periodo di ammissibilità conformemente all’articolo 44;

j. le disposizioni relative all’utilizzo delle risorse imputabili al sostegno dei fondi SIE dopo la fine del periodo 
di ammissibilità conformemente all’articolo 45 e le modalità di uscita del contributo dei fondi SIE dallo 
strumento finanziario;

k. le condizioni di un eventuale ritiro o ritiro parziale dei contributi dei programmi erogati agli strumenti 
finanziari;

l. le disposizioni volte a garantire che gli organismi di attuazione degli strumenti finanziari gestiscano 
detti strumenti in modo indipendente e conformemente alle norme professionali pertinenti, e agiscano 
nell’interesse esclusivo delle parti che forniscono i contributi allo strumento finanziario;

m. le disposizioni relative alla liquidazione dello strumento finanziario.

• in ragione di quanto previsto nel Piano delle attività allegato allo schema di Accordo di finanziamento, per 
l’attuazione della misura è necessaria una dotazione del fondo per mutui pari ad € 27.000.000,00 ed una do-
tazione di € 27.000.000,00 per il perseguimento delle medesime finalità nella forma delle sovvenzioni dirette;

• la Regione Puglia intende individuare la società in House Puglia Sviluppo S.p.A., quale soggetto gestore del 
Fondo;

• lo schema di avviso che sarà approvato e pubblicato da Puglia Sviluppo per il perseguimento degli obiettivi 
sopra descritti e che è stato condiviso con il Partenariato previsto per il PO FESR – ESE 2014-2020 in data 13 
aprile 2017, prevede in linea principale che:

- la misura è rivolta a soggetti appartenenti a categorie svantaggiate che intendano avviare, sul territorio della 
Regione Puglia, un’iniziativa imprenditoriale nella forma della microimpresa prevedendo un programma di 
investimenti completo, organico e funzionale di importo complessivo compreso tra 10.000 e 150.000 Euro;

- l’aiuto prevede una sovvenzione diretta nella forma del contributo in conto impianti sugli investimenti, con 
un’intensità di aiuto maggiore per le imprese che prevedono investimenti di minore dimensione; un presti-
to rimborsabile per finanziare spese di investimento; una sovvenzione diretta nella forma del contributo in 
conto esercizio sulle spese di gestione sostenute nella fase di avviamento al fine di attuare le suddette Azioni 
individuate dal PO 2014-2020, è prevista la costituzione di uno strumento finanziario per sostenere le nuove 
iniziative di impresa, e la sottoscrizione dell’Accordo di Finanziamento tra la Regione Puglia e Puglia Sviluppo 
S.p.A, Società interamente partecipata e controllata dalla Regione Puglia, che svolgerà il ruolo di soggetto 
gestore del Fondo che sarà costituito per l’ammontare complessivo di € 54 M;

- le agevolazioni previste sono erogate nella forma di: a)Sovvenzioni dirette; b)Prestiti, a valere sullo strumen-
to finanziario denominato Fondo “Nuove iniziative di impresa” ;

- le agevolazioni sub b) sono concesse nei limiti di cui all’art. 12 comma 2 del Regolamento regionale n. 15 del 
04 agosto 2014 “Regolamento per la concessione di aiuti di importanza minore (de minimis) alle PMI”;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 7-7-201738408

- la selezione degli interventi da agevolare è effettuata con procedura valutativa a sportello ai sensi dell’art. 6 
del Regolamento n. 17 del 30 settembre 2014.

Tanto premesso si propone:
1. di prendere atto dello schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 - parte integrante del presente provve-

dimento), che prevede la costituzione del “Fondo Nuove Iniziative d’Impresa” finalizzato a promuovere l’av-
vio di iniziative_ di impresa, e relativi allegati: Allegato A – “Valutazione ex ante” allegata in forma sintetica 
perché già pubblicata per esteso al link http://por.regione.nuglia.it/documents/7235713/0/VEXA+nella+for-
ma+dei+prestiti/f2c5ca5b -0199-4e47-ad7d-6f8a4ecabe4e?version=1.0 ; Allegato B — “Piano aziendale del-
lo Strumento finanziario”; Allegato C — “Descrizione dello strumento finanziario”; Allegato D – “Modelli per 
il controllo dello strumento finanziario Fondo nuove iniziative di impresa” dando mandato alla Sezione Com-
petitività e ricerca dei sistemi produttivi di approvarlo ed eventualmente modificarlo in parti non sostanziali 
qualora ne sorga la necessità, di provvedere a tutti gli adempimenti successivi ed al Direttore del Dipartimen-
to nonché all’Autorità di gestione per la sottoscrizione dello stesso;

2. di individuare, Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto gestore del Fondo, affidando alla stessa i compiti di ese-
cuzione ai sensi del Reg. (UE) n.1303/2013, art. 38, par. 4, lettera b) fra cui l’approvazione e pubblicazione 
dell’Avviso nonché le sue modifiche ed integrazioni non sostanziali qualora non in contrasto con le linee di 
indirizzo espresse nel presente atto;

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. 118/11 E S.M.I.
La copertura finanziaria del presente provvedimento che ammonta ad 54.000.000,00 è garantita dalle 

DGR 1855 del 30.09.2016 e dalla DGR 477 del 28.03.2017, in parte Entrata dagli stanziamenti sul capitolo di 
Entrata 4339010 “Trasferimenti per il POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA UE — Fondo FESR e sul capitolo 4339020 
“Trasferimenti per il POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA STATO — Fondo FESR, nonché in parte Spesa, sui seguenti 
capitoli:

• Azione 3.6 - € 15.882.352,94 – Capitolo di spesa 1161360 “POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR.
 AZIONE 3.6 – Interventi di supporto alla nascita e consolidamento di nuove imprese. Contributi agli Investi-

menti a altre imprese. QUOTA UE. – Missione 14 – Programma 5 - Codice Piano dei Conti: 2.03.03.03.999;

• Azione 3.6 - € 11.117.647,06 – Capitolo di spesa 1162360 “POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. 
 AZIONE 3.6 Interventi di supporto alla nascita e consolidamento di nuove imprese. Contributi agli Investimenti 

a altre imprese. – QUOTA STATO. – Missione 14 – Programma 5 – Codice Piano dei Conti: 2.03.03.03.999;

• Azione 3.8 - € 15.882.352,94 – Capitolo di spesa 1161380 “POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. 
 AZIONE 3.8 – INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELL’ACCESSO AL CREDITO E DI FINANZA INNOVATIVA – Con-

tributi agli investimenti a Imprese Controllate. QUOTA UE – Missione 14. Programma 5 – Codice Piano dei 
Conti: 2.03.03.01.001

• Azione 3.8 - 11.117.647,06 – Capitolo di spesa 1162380 “POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.8 
– INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELL’ACCESSO AL CREDITO E DI FINANZA INNOVATIVA – Contributi agli 
investimenti a Imprese Controllate. QUOTA STATO – Missione 14. Programma 5 – Codice Piano dei Conti: 
2.03.03.01.001.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 – 
comma 4 – lettere F/D/K della L.R. n. 7/97;
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Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
Vista la dichiarazione sottoscritta e posta in calce al presente provvedimento da parte del dall’Autorità di 

Gestione del PO FESR 2014-2020, dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, dalla Dirigente 
della Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato:

- Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento;

- di prendere atto dello schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 – parte integrante del presente provve-
dimento), che prevede la costituzione del “Fondo Nuove iniziative di impresa” finalizzato a promuovere l’avvio 
di iniziative di impresa, e relativi allegati: Allegato A – “Valutazione ex ante” in forma sintetica già pubblicata 
per esteso al link http://por.regione.puglia.it/documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+dei+prestiti/f2c5ca  
5b-0199-4e47-ad7d-6f8a4ecabe4e?version=1.0 ; Allegato B – “Piano aziendale dello Strumento finanziario”; 
Allegato C – “Descrizione dello strumento finanziario”; Allegato D – “Modelli per il controllo dello strumento 
finanziario Aiuti per l’avvio di nuove iniziative di impresa” e di esprimere l’indirizzo alla sua approvazione;

- di individuare, Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto gestore del Fondo, affidando alla stessa i compiti di esecu-
zione ai sensi del Reg. (UE) n.1303/2013, art. 38, par. 4, lettera b) nonché il compito di approvare e pubblicare 
l’avviso secondo le linee di indirizzo sintetizzate in parte motiva della presente deliberazione, provvedendo 
altresì alle eventuali modifiche su aspetti non sostanziali diversi da quanto espresso nelle menzionate linee di 
indirizzo;

- di delegare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare l’Accordo 
di finanziamento e predisporre tutti gli atti consequenziali ed opportuni con propria Determinazione, inclusi 
l’integrazione e la modifica di aspetti non sostanziali, l’impegno e la liquidazione delle somme;

- di delegare il Direttore Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro e 
l’Autorità di Gestione del PO FSE-FESR 2014-2020 alla sottoscrizione dell’Accordo di Finanziamento;

- di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

- di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   27  giugno 2017, n. 1030
Strada Regionale n. 8 – Progetto di variante in attuazione della delibera GR n. 1529/2013 e della sentenza 
del Consiglio di Stato n. 531/2016 – Approvazione tracciato - Adozione variante urbanistica nei Comuni di 
Lecce, Lizzanello e Vernole per primo stralcio.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, avv. Giovanni GiANNINI, d’intesa con l’Assessore alla Pianificazione 
Territoriale arch. Annamaria CURCURUTO, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione 
Lavori Pubblici e, ad interim, della Sezione Urbanistica, riferiscono quanto segue:

Con deliberazione n. 606 del 2.5.2017 la Giunta Regionale ha adottato, ai sensi del comma 3 art. 14 della 
L.R. 13/2001, le varianti urbanistiche agli strumenti vigenti nei Comuni interessati dal Progetto della Strada 
Regionale n. 8 — Variante in attuazione della delibera GR n. 1529/2013 e della sentenza del Consiglio di Stato 
n. 531/2016, progetto di primo stralcio, di Lecce, Lizzanello e Vernole, come riportato nelle planimetrie di 
dettaglio allegate alla medesima delibera GR n. 606/17.

In adempimento del succitato comma 3 dell’art. 14 della L.R. n. 13/2001, la delibera G.R. n. 606/2017, 
completa degli elaborati cartografici, è stata depositata nella segreteria della Giunta per più di 15 giorni nei 
quali potevano essere formulate pertinenti osservazioni mediante PEC.

Inoltre, la delibera è stata notificata ai Comuni interessati e pubblicata sul BURP. Del deposito in segreteria è 
stata data notizia mediante pubblicazione sul sito della Regione Puglia ed il termine ultimo per la presentazione 
di osservazioni è stato fissato alle ore 24 del giorno 13.6. 2017.

Sono pervenute n. 4 osservazioni come indicato in appresso:
1) Marchello Rosa – 13/6/17 ore 21.09.33
2) Azienda Agricola Perrone Maria Grazia – 13/6/17 ore 22.22.51
3) Marchello Giampiero  – 14/6/17 ore 00.00.02
4) Italia Nostra sez. Sud Salento – 14/6/17 ore 01.04.22

Come risulta evidente, solo le prime due osservazioni risulterebbero pervenute nei termini, mentre le 
altre due risultano inviate oltre il termine previsto. Tuttavia, tenuto conto delle esigenze del procedimento, si 
è ritenuto opportuno dare corso all’istruttoria di tutte e quattro le osservazioni ricevute.

Nella relazione allegata è contenuta l’istruttoria delle osservazioni e le motivazioni dettagliate che inducono 
alla impossibilità di accoglimento delle stesse.

In estrema sintesi può affermarsi che le prime due osservazioni attengono a doglianze relative alle 
conseguenze sfavorevoli che avrebbe la realizzazione della strada sulle proprietà dei due soggetti interessati 
dall’esproprio necessario.

Come evidenziato nelle controdeduzioni, il danno sussiste in misura molto più limitata di quanto paventato 
e le soluzioni alternative proposte non sono proponibili sul piano della funzionalità dell’opera stradale.

Le due ulteriori osservazioni attengono a motivazioni di carattere generale tendenti ad esaltare, ancora 
una volta, l’impatto ambientale dell’opera che pure vede, nella versione attuale una riduzione palese e 
riconosciuta da tutti delle dimensioni delle opere e del loro impatto sul territorio.

Da una soluzione iniziale tutta a 4 corsie e complanari, per la maggior parte in sede propria e 
prevalentemente sviluppantesi all’interno delle aree vincolate paesaggisticamente, si è pervenuti ad una 
soluzione che prevede le 4 corsie solo nel tratto con maggiore densità di traffico (peraltro già documentato 
ripetutamente), che recupera e migliora la sicurezza nei tracciati esistenti (SP1 ed SP2) e che solo nel tratto 
iniziale dalla tangenziale di Lecce al raccordo con la SP1 sulla rotatoria cosiddetta “Dei Giardini di Atena” 
prevede un breve tratto di 2 km circa in sede propria: tratto indispensabile per alleggerire l’esistente tratto di 
SP1 che ormai è irreversibilmente edificato ed antropizzato.

In generale le osservazioni sono, di massima, ripetizione di argomenti già proposti in sede di VIA e già 
controdedotti: quindi, di fatto, già definite con la D.D. n. 289/2015 del Servizio VIA.

Infine, l’osservazione di Italia Nostra, oltre ai rilievi di tipo paesaggistico, formula due rilievi in cui:
a) Ipotizza l’illegittimità dell’uso del finanziamento a suo tempo stanziato per un’opera che ritiene differente 
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da quella in progetto;
b) Contesta l’idoneità della VIA favorevole di cui alla DD n. 289/15 rispetto al progetto di che trattasi, in esito 

alla sentenza del C.d.S. che avrebbe annullato gli atti presupposti a quella VIA.
Come approfondito nella relazione di controdeduzioni, è doveroso qui evidenziare sinteticamente che:

a) Il rilievo è infondato in quanto l’utilizzo del finanziamento originario è pienamente legittimo, sia per la 
separazione indiscutibile sussistente tra la vicenda tecnico-urbanistica dell’opera come definita dalla sen-
tenza succitata del CdS e la storia del procedimento realizzativo dell’opera; sia, comunque, perché con 
deliberazione CIPE del 5/11/99 relativa alla cessazione dell’ex Agensud, al punto 3, veniva stabilito che 
“... le Regioni subentrano al CIPE, al Ministero del Tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
ed alla Cassa Depositi e Prestiti in tutti i rapporti attivi e passivi con gli enti attuatori, le imprese esecutrici 
ed i terzi comunque interessati...”, mentre al punto 6 si stabiliva che “le economie comunque conseguite 
(revoche, chiusure, ...), secondo quanto stabilito al precedente punto 3, resteranno a disposizione delle 
singole Regioni che potranno utilizzarli nell’ambito degli interventi trasferiti o riprogrammarle.”

b) l’ulteriore contestazione è infondata in quanto l’atto presupposto alla DD n. 289/2015 di VIA favorevole al 
progetto di variante in approvazione non è la determina del servizio LL.PP. n. 215/2013 di approvazione 
del precedente progetto, in effetti poi annullata dalla sentenza del CdS n. 531/2016, bensì la delibera di 
GR n. 1529/2013 con cui la Giunta Regionale ha conferito incarico alla Sezione LL.PP. di redigere un proget-
to di variante mirato ad alleggerire l’impatto ambientale di quello precedente di cui era stata già avviata 
l’esecuzione seppure parziale.
Ciò si rileva ictu oculi leggendo il primo punto delle premesse dell’A.D. 289/15 in cui è richiamata la 

delibera G.R. 1529/13, mentre in alcuna parte della A.D. 289/15 è richiamata la A.D. 215 o altri atti pregressi.
La delibera G.R. 1529/2013 non è stata oggetto di valutazione da parte del C. di S. e meno che mai oggetto 

di annullamento.
D’altronde, come esplicitato della delibera di G.R. n. 1428/16, con la quale sono state dettate le scelte 

progettuali che ora si attuano, il progetto di variante oggetto dell’A.D. 289/15 è notoriamente e dichiaratamente 
esaminato nella sua interezza e non limitatamente alle parti in variante.

Con nota prot. n. 5307 del 27/06/2017 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha rappresentato 
che: “considerato che ai sensi dell’art. 106, comma 2 delle NTA del PPTR, “gli interventi che hanno ottenuto i 
previsti provvedimenti autorizzativi a norma del PUTT/P[...] gli eventuali ulteriori provvedimenti rimangono 
disciplinati dalle norme del PUTT/P medesimo, fino alla scadenza dell’autorizzazione paesaggistica”, poiché 
l’intervento ha acquisito con la suddetta DD di VIA n. 289/15 l’autorizzazione paesaggistica in deroga, visto 
anche l’art. 95 delle NTA del PPTR, si ritiene che ove l’intervento sia assoggettato a VIA, si confermerà il nulla 
osta espresso con la citata nota prot. n. AOO_145/10752 dell’01/09/2014.”

In ragione di tutto quanto innanzi e di quanto meglio specificato nella relazione di controdeduzioni, che 
si allega alla presente per farne parte integrante, le osservazioni prodotte, sia nei termini che oltre, non 
risultano meritevoli di accoglimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N° 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI
“La presente deliberazione, non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale”

Gli Assessori relatori, sulla base delle sopra riportate risultanze istruttorie, propongono alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, trattandosi di materia rientrante nella competenza degli organi di 
direzione politica, ai sensi dell’art. 4, co. 4°, lett. d) della L.R. n° 7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta degli Assessori relatori;
- Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione LL.PP. e ad inte-
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rim Dirigente della Sezione Urbanistica competenti in materia che ne attestano la conformità alla legislazio-
ne vigente;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto della relazione degli Assessori ai LL.PP. ed alla Pianificazione Territoriale, confermandola e 
facendone propri i contenuti;

- di dichiarare non meritevoli di accoglimento le n. 4 osservazioni prodotte nel periodo di deposito previsto, 
ai sensi del comma 3 art. 14 della L.R. 13/2001, in seguito all’adozione delle varianti urbanistiche di cui alla 
deliberazione di Giunta Regionale n. 606 del 2/5/2017, per le motivazioni esplicitate nell’allegato A parte 
integrante del presente provvedimento;

- di approvare, ai sensi del medesimo comma 3 art. 4 della LR 13/01, le varianti urbanistiche agli strumenti 
vigenti nei Comuni interessati dallo stralcio medesimo di Lecce, Lizzanello e Vernole, come riportato nelle 
planimetrie di dettaglio allegate alla succitata deliberazione di GR n. 606/17;

- di demandare al R.U.P. ed al Dirigente del Servizio LL.PP., ognuno per le proprie competenze, l’approvazione 
definitiva ai fini contrattuali del progetto di primo stralcio, variato come innanzi, nel rispetto delle norme del 
Codice dei Contratti, nonché l’adozione di qualsiasi atto necessario per la celere ripresa dei lavori, sentita la 
Sezione Autorizzazioni Ambientali per gli aspetti inerenti le procedure di VIA/VAS e la connessa autorizza-
zione paesaggistica;

- di stabilire che il presente atto, sarà notificato ai Comuni interessati e pubblicato sul BURP. Del deposito in 
segreteria sarà data notizia mediante pubblicazione sul sito della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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